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SOMM A R I O Robecchi comm. Giuseppe, senatore del Regno, presidente delPEspo-
, sizione internazionale di apparecchi per la macinazione e pánifl•

PARTE UFFICIALE. ' cazione in Milano.

Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni- Legge A commendatore:

num. 4747 (Serie 3') che dicAigra opere idrauliche di seconda ca- .

tegoria quelle descritte nell'annessa tabella-R decreton.4746
Riccardi (del conti) monsignor Davide, vescovo di Novara.

(Serie 3') che cAe fissa le cariche del R. estratto che sono corri.
Buonomo prof. Giuseppe, vice presidente della Camera dei Deputati,

spondenti a quella di comandante di corpo rt'armata - an. de. De Sota avv. Francesco, segretario della Camera del Deputati.
creti n. 4750 e.4751 (Serie 3'), che costituiscono in sezione elet. Pullè conte Leopoldo, id. id.
torale autonoma,i Comuni di Candiana e di Sanfrè - R. decreto
numero MMDCX Y (Serie 3' parte supplement2te) che erige in

corpo morale l'Ospedale ittituto in Riolo dal sacerdote Giovanni

Costa - R. decreto numero MMDCXX (Serie 36 parte supple-
mentare) che approva l'annesso statuto organico della fondar o se

di studio Cosimo Carli di Pietrasanta - R. decreto che nomina

Fabrizi dott. Paolo, id. id.

A cavaliere:

Frassi monsignor Probo, provosto e pi'oeuratore generale del Hegio
capitolo Palattno di Santa Barbara in Mantova.

Meille Gio. Pietro, presidento onorari) .perpetuo dell'Istituto Arti--
il presidente delle sottocommissioni tecnicAe seconda e terza per

l'esame dei biglietti logori, danneggiati, falsi e sospetti di falsità
Ministero della Marina : Disposisoni fatte nel personale - Mi-
nistero delle Faanse : Disposizioni fatte nel personale - MI-
mistero di Grazia, Giustizia G dei Culti: Di3posizioni fatte nel

personale dell'ordine giudiziario - Ministero di Agr coltura,
Industria e commerato: Riassunto della situazione dellahanca
Nazionale del Regno dal di 20 al 30 giugno 1887 - Atto di tra-
aferinsento di privativa industriale - Ministero della Marina :
Manifestoper l'arruoiamento dei volontari di un euno nella R. Ma.

rina - Utresione.Generale del Debito PubbHoo: Rettifich¢
d'intestazioni - Direzione Generalo dei Telegrafi : Avviso -

R. Procura generale dolla Corte d'Appello in Genova : Avviso,

glancili Valdesi in Torino.
Schelbler Felice, consigliere della Società Ippica Lombarda.

Tagliaterri Angelo.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M.pel Gran
Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordirle della 100-
rona d'Italia:

Ad afaziale :

Mella nobile cav. avv. Emanuel Filiberto, capo sezione di la classe
nella R. Segretoria del Gran Magistero.

Zanotti cav. avv. Giuseppe, id. id. id.

Di Suo moto proprio:
PARTE NON UFFICIALE. Con decreto in data 7 giugno 1887:

Offerte raccolte dal R. Ministro in Shangai per le famigliepovere del A gran cordone :
morti e pei feriti in Africa - Diario estero - Telegrammi del-

Crispi avv- Francesco, ministro segretarlo di Stato per gil affari del-l'Agenzia Stefani - Notizie varie - Bollettini meteorici- Listino
w/ßciale della Borsa di Roma - Annunzi. l'Interno.

A cavaUere:

Mella cav. Alberto, presidente dell'Istituto di Belle arti in Vèrcelli.
Bracchi monsignor Pietro, arciprete della R. ßasilica in Santa BarbaraPARTE UFFICIALE in mantov..
Luchini arv. Odoardo, deputato al Parlamento.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Con decreto del 16 giugno 1887:

A commendatore:

O M. El ¢0mpig0tpsd ¼074/4478 N6/l'OrdlAO d0l SS. Natg. Torrigiani marchese Piero, sindaco di Firenze.
Barabino prof. Niccolò, presidente del Circolo Artistico di Firenze.rizio e Lazzaro :

.Torrigiani marchese Filippo, deputato al Parlamento.
Di motoproprio:

. Ad umsiale :
con decreto in data a giugno 1887: Blanchi cav. prof. Gaetano.

A grand'amziale:

Negri comm. Gaetano, sindaco di Milano.
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I...EGÙrI ED ÚTI.ETI Ëco deÑe ope e idreeliche'che at aggitengono aquelle
,Jt seconda categoria per le provincie di Cremona,
Padova, Parma, Patta, Piacenza, Rarenna, Sondrio,

Il Numero &¾Ø (Serie 36) della Raccolta tefficiale delle toppt Udine e Vicenza.
dei decretideLRgno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Il Senato e 11 Cimera dei deputati hanno approvato ;

Noi al biamo sanzion tto e promulghiamo quanto segue :

Articolo 1.

Sono dichiarate opere idrauliche di seconda categoria
nelle provincie di Cremona, Padova, Parma, Pavia, Pia-
cenza, Ravenna, Sondrio, Udine e Vicenza, quelle descritte
nell'annessa tabella, con decorrenza dal lo gennaio 1886.

Articolo 2.

Il Governo provvedera, secondo l'articolo 175 della legge
20 marzo 1865, allegato F, a stabilire i perimetri dei com-
prensari che debbono contribuire alle spese delle opere
suddette.
Qualora alcuno dei nuovi comprensori si sovrapponesse

ad altri giå stabiliti por le opere classificate iu seconda

categoria prima della presente legge, il Governo avrå fa-
coltà di modificare il perimetro attuale.
QÈ pure in facoltå del Governo di determinare, occorrendo,
con decreto Reale i limiti precisi degli argini o tratti di
argini ai quali dovranno applicarsi le disposizioni della pre-
sente legge.

Articolo 3.

Quando per talune delle opere suddette Inancassero i dati
per determinare in modo sicuro la media spesa annua di

cui all'articolo 1 della legge 3 luglio 18'75, n.2600, sigotrå
prendere a base la spesa media di altre opere idrauliche
consinfili.

Articolo 4.

Pel mantenimento delle opere idrauliche indicate nell'ar-
ticolo 1 della presente legge saranno inscritte le somme

necessarie nella parte ordinaria del bilancio dei lavori

pubblici.
Il contributo delle provincie e degli altri interessati per

queste opere idrauliche sarå inscritto nel bilancio delle

entrate.

Aiticolo 5.

A decorrere dalla pubblicazione della presente legge, il
tratto superiore dell'arginatura sinistra del Po detto dei

Ronchi e dei Brondelli, per la lunghezza di metri 1950,
compreso nello elenca annesso al Regio decreto 29 marzo

1868, n. 4324; cessa di far parte delle opere idrauliche di

2a categoria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
G. Sanacco.
A. IIAGLIANI.

Visto, li Gttardasigilli: ZANARDELLI.

4 5.9 Coast
PROVINCIE INDICAZIONE DELLE OPERE

D'?.CQUA

Cremona
.

1 Dugale Argine sinistro dall'incontro coll'argine
Laghetto d'Oglio alla foce del Dugale risalendo

non al limite del rigurgito delle acque
d'Oglio.

Id. . 2 Id. Argine destro da!!e alture di S. Paolo

ilipa d Oglio discendendo alla foce

del Dugale, e da qui risalendo (Ino

al limite del rigurgito delle acque di
Ogilo.

Pa loia
. . i Fiume

Brenta

Id,
. .

2 Id.

Id.
. .

2 Cavo

Masina

Parma. . . 1 Torrente

Stirone

Pavla . . . 1 Fiume Po

id.
. .

2 Torrente

Terdoppio

Piacenza .
1 Torrente

Trebbia

Ravenna . 1 Flume

Savio

kl. , 2 Flume

I.an one

Id. .
3 Fiumi .

Uniti
Ronco

e Montane

Sondrio. . 1 Fiume

Mera

Udine . . .
1 Torrente

But

Id. . . 2 Torrente

Meduna

Opere di difesa a sinistra del confine

Vicentino sino al Taro.

Cinqpe saltuari tratti di arginatura e tre

difese sporgenti dette moli di Gran-
torto esistenti sulla destra fra 11 ponte
di Fontaniva e lo stradone di P;ai.zola.

Argine sinisiro dalla botte di Vighizzolo
a'la confluenza in Gorzone.

Ambi gli argini e spondf, dalla strada
degli Azzali alla via Emilia.

Argine e sponda a sinistra, dalle alture
di Mezüno a!!'Incontro dell'argine
destro del torrente Terdoppio ; e dal-

l'argine dello dei Ronchi e d<i Bron-
delli all'i contro dell'argine sinistro
del-Tergoýpio.

Argini e sp_onde dalla costiera del Maro
sulla destra e dal'e alture di Zinasco

sulla sitiistra Uno all'incontri dell'ar,
gine sinistro di Po.

Opere dLdifesa facenti parte integrante
dell'argine destro -di ga categoria.

Ambi g11 argini e sponde dalla seïiono la
cio) da metri 1152 a destra e metri

975 a sinistra inferiormente al ponte
di Matellica, sino al ponte di Casti-
gIlone.

Argine destro dalla Botta Balassa alla

via Emilia.

Argine destro dal termine dell'attuale

arginatura di 2a categoria sino alla

invica Puglioli.

Ambi gli argini da Pizzo al ponte di Sa-
molaco.

Argine e dighe di sasso dallo sbocco

del torrente Chiarso fino alla con-

fluenza nel Tagliamento.

Argine e sponda sinistra da metri 1000
a monte della strada Vivaro Rausdedo,
termine superiore delle attuali argi-
nature di 24 categoria procedendo in
su per metri 3300 Gno alla strada
comunale Touriano-Basaldella.
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Pß0VINCIE INDICAZIONE DELLE OPERE

D'ACQUA

Udine . . . 3 Fiume Argine o sponda destra dallo sbocco in

Sentirone Meduna sino alla strada comunale

Prata-Capovilla.
Vicenza

. . 1 Torrente Argine sinistro dalla località detta Pilon

Agno alla chiavica Bonomo.
,

Id. . . 2 Torrente Argine slitistro da!Ia confluenza in Gun
Poscosa sino alle Case Celego presso la strada

provinciale Valdagnese.
Id. . . 3 Fiumo Opere di difesa a destra nella 10ealità

.
Bränta Casonetto in comune di Pozzoleone.

Id
. . 4 11. Opere (ti difesa a sinistra nella località

denominata Lazzaretto e nel tronco

da poco inferiormente al centro del-

l'abitato di Castigliano sino al conflne

padovano.

Id. . . 5 Torrento Argine sinistro dalla claiavica Fraccaroli

Cliiampo alla cliiavica del Maglio.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di ßtato pei Lavori Publ>lici

G. SARAcco

Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze
interim del Tesoro

A. MAou.uu.

[i Numero 4718 (Serie 3") della Raccolta u/fleigte delle ·leggi
e dei decreti del Regno corítiene il seguente decreto :

UMBERTD I

per grassa di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 23 giugno 1887, n. 4594 (Serie 3a) por-
tante modificazioni alla legge sugli stipendi ed assagni fissi
degli ufficiali ed impiegati del R. Esercito ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiarno :

Art. 1. Per gli effetti dell'art. 2 della prementovata legge,
saranno considerate corrispondenti alla carica di coman-
dante di corpo d'armata le cariche di:

a) Ministro Segretario di Stato per la guerra ;

b) Cäpo di Stato Maggiore dell'esercito;
c) Primo Aiutante di campo Generale di S. M. il Re;

e Presidente del Tribunale di Guerra e Marina; purchè
abbiano coperto la carica di Ministro della Guerra, o quella
di comandante di Corpo d'armata.

d) Ispettori generali d'artiglieria, del genio e di caval-
leria, p.urchè abbiano coperto la carica di comandante di
corpo d'armata.
Art. 2. Le disposizioni di cui all'articolo precedente sono

applicabili agli ufficiali generali che hanno coperto la carica
di Presidente del Comitato di Artiglieria e Genio,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale . delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, manlando a chiunque speLLi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1887.

UMBERTO.
E. DERTOLE ŸIALË. •

: Visto. Il Guardasigilli: Z RDBLO.

Il Numero ATGO (Serie 3*) della Raccolta u/ßciale delle leççi e

dei decre¢i del Regno contiene il seguente decreto

,UMBERTO I

per grazia di Dio e par volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Candiana per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Arre e per la sua co-
stituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale dello sezioni dei co]Iogi elet-
torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Candiana ha 165 elettori

politici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Candiana ò separato dalla sezione oletto-

rale di Arre ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Padova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1887.

UMû¾RTO.

ÛIUSPL
Visto, Il Guardasipilli: ZANARDELLL

Il Numero 47.¾ (Serie 3a) della Itaccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'1nterno;
Veduta la domanda del comune di Sanfrè per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Sommariva del Bosco
e per la sua costituzione a sezione olottorale autonoma,
Veduta la tabella generale delle sezioni del collegi clot-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Sanfrò ha 111 elettori politici;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Sanfrè è separato dalla sezione elettorale
di Sommariva del Bosco ed è costituito in sezione elettorale

- autonoma del 3° Collegio di Uuneo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti t'i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1,887.
UMBERTO.

CRISPI.

Voto, IL Quardasigilii: ZANARDELI;L

li Num. H35DOX V (Serie 3a, parte supplement.) della Raccolta

offteiale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il sequente

</ecreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduto il testamento olografo 8 giugno 1882, con cui

il sacerdote Giovanni Costa ha disposto dell'usufrutto di

tutti i suoi beni a favore delle sue sorelle Anna e Caro-

lina, ingiungendo che dopo la loro morte i detti suoi beni

debbano adoperarsi a istituire e mantenere in Riolo un

Ospedale pei poveri infermi, con preferenza per le per-

sone di sua famiglia che fossero in tali condizioni;
Vedah la domanda degli esecutori testamentari ed am-

ministratorí della. suddetta eredità, composta in complesso
di beni pel valore di lire 56,434 19, per essere autoriz-

zati ad accettarla e perchè l'Ospedale da fondarsi come

sopra sia eretto in Corpo morale;
Veduta la rispettiva deliberazione 12 novembre 1886

della Deputazione provinciale di Ravenna ;
Vedule le leggi 3 .agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu-

gno 1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale istituito in Riolo col suddetto testa-

mento 8 giugno 1886 del sacerdote Giovanni Costa é eretto

in Corpo luorale.
Art. 2. Il sindaco e il parroco di Ríolo in unione al si-

gnor Pio Liverani, come esecutori testamentari ed ammi-
nistratori dell'Ospedale, sono autorizzati ad accettare l'ere-
djtà suddetta, salvo poi presentare a tempo opportuno per
la Nostra sanzione l'analogo statuto organico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il GuardagigilU : ZANARDELL'.

li Kwn. HHDOKK (Serie 3', parte supplement.) della Rac-

cotta u,¶ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il .seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visto il testamento del 4 luglio 1781, col quale il ca-

valiere Cosimo Carli istituiva tre posti di studio pei gio-
vani originarii della città di Pietrasanta ;

Veduto il progetto di statuto organico presentato dal

Collegio dei Collattori di detti posti di studio;
Vedute le modificazioni proposte dal R. provveditore

agli studii per la provincia di Lucca e dalla Giunta del
Consiglio superiore di pubblica istruzione;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato lo statuto organico della fondazione di

studio Cosimo Carli, di Pietrasanta, annesso al presente
decreto e firmato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1887.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, li Guard2str iti:. ZANARDELLL

SrATUTo ORGANICO del Pi0 Û0ll0gf0 Ch8 Bldgg8 di lw0ghi
di studio fondati dal cao. Cosimo Carli, di Ptetra-
santa,

CAPITOLO PRIMO.

Origine, sede, scopo e reddito.

Articolo 1.

Il Pio collegio ha origine dal testamento del fu cav. Carli Cosiano,
di Pietrasanta, in data 4 luglio 1181, consegnata al nota'o Claudio
Tolomei, il quale in quelo stesso giorno e i aano si rogò dell'atto
di ricognizione. Ila sede in Pietrasaata, nel'a casa Tome!-Albiani.

Articolo 2.

Scopo del Colleg o è quello di eleggere a tre luoghi di studio, cil-
scuno con annua rendita di scudi florentini <eato, pali a lire italiane
cinquecentottanta, tre giovani originari del'a città di Pietrasanta.

Articolo 3.

Gli assegnamenti dai quali derivano le ren lite, delle quali il Col-
leg=o dispone, sono lire italiane trenticinquemiladuecentottanta, con le
quale fu acquistata una cartella della rendita dello Stato portante il
numero 7788 di certtücato o di registro, di posizione n. 108'l2, del-
l'ainua reldita di lire 17G), con godimento dal 1° ottobre 1863.

CAPITOLO SECONDO.

Costituzione del Pio Collegio.

Articolo 4.

Il Collegio è costituito attr a'mente e corrposto da tre elettori, ri-

spettivi primogeaiti delle tre nobili famiglie originarie di Piotrasanta,
Tomei-11biani, Carli e Digeriai; traschi d mascl.ià delle loro linee
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mascoline, legittimi e naturali in infinito. E mancando la linea masco-

lina legittima e naturale di qualunque delle tre famiglie, originarie di
Pietrasanta, questa sarà surrogata da altra famiglia originaria dello
stesso comune, che goda di tuttt gli onori comunitativi e specialmente
del sindacato del comune.

Articolo 5.

L'ele-ione della famiglia surrogante quella venuta a mancare, sarà

(dtta dal primogeniti superstiti col voto del sindaco, già gonfaloniere,
pro tempore, d Pietrasanta, e similmente col voto del già R. Vicario
ed o¿gi R. Pietore.

Articolo 6.

In conformità dell'articolo 5 si procederà alla surrogazione in caso

di ehtinzione di altra famiglia in perpetuo. E fatta tale surrogazione,
passerà nella linea mascolina di tale famiglia surrogata il diritto di

eleggere i giovani al luoghi di studio, con ordine di primogenitura,
nel modo stesso che tale diritto era nella famiglia estinta.

CAPITOLO TERZO.

Presidente e sue attribuzioni.

Articolo 7.

La presidenza del Collegio appartiene di pieno diritto al primo
maschio della famiglia Tomei-Albiani.
Il presidente
a) Spedisce agli elettori gli aviisi p3r la convocazione delle adu-

nanze che egli presiede e dirige .
b) Dà esecuzione alle deliberazioni preso;

. c) Tiene presso di sè i documenti e le carte tutte e i protocolli
delle deliberaziont ;

d) Provvede alla osservanza dello statuto organico; al pagamento
dell'assegno dovuto at giovani eletti ai luoghi di studio, emettendone
i mandati relativi; Veglia alla conservatione dei capitali, alla esatta

erogazione della rendita ;

e) Sorveglia i giovani che godono del luoghi di studio e rende

conto agli elettori, in adunanza collegiale, della condotta di ciascuno
di essi e della loro applicazione agli studi e dell'avantamento di

quelli;
() Rappresenta in giudizio il Collegio.

CAPITOLO QUARTO.

Adananze, convocazioni, deliberazioni e votazioni.

Artico'o 8.

Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. Le ordinario hanno

luogo regolarmente ogni anno ai primi del mese di gennaio ed af

termine dell'anno scolastico Le straordinarie ogni qualunque volta

siavi da eleggere un giovine al luogo di studio, o il bisogno lo ri-

chieda.
Nelle adunanze ordinaric il presidente chiama a tassegna i fondi e

le rendite delle quali il Collegio dispone : rendo conto della morale

e civile condotta dei giovani studenti, della frequenza loro agli studi
e del profitto ricavato da ossi. Propone i relativi provvedimenti da
prendersi.
Nelle adunanze straordinarie si procede all'esame delle istanze pre-

sentate dai concorrenti ai luoghi di studio, si stabilisce il giorno della
elezione del giovane in surrogazione a quello che cessò di godere il

banelleio del luogo di studio e nel giorno stabillto si elegge.

Articolo 9.

Articold 11.

Le votazioni si faranno sempre a voto segreto. Le deliberazioni,

in via ordinaria, saranno valide quando avranno conseguita la mag-

gioranza assoluta det voti.

CAPITOLO QUINTO.

Ammissione al concorso at luoghi di studio -- Elezione
ai medesimi.

Articolo 12.

Per concorrere ai luoghi di studio debbono i giovani, o i loro pa-

renti o i tutori, farne istanza in carta da bollo semplice, corredata dei

certifleati e constatare :

a) Che i postulanti sono originari tlella Terra, oggi città di Pie-

trasanta;
/>) Che hanno raggiunta l'elà non minore di anni 15;

c) Che sono di famiglia onorata e dabbene ;

d) Che sono di talento abile per le scienze ;

e) Che sono di buona e irreprensibile condotta.

Articolo 13.

A constatare in modo possibile che i giovani postulanti sono di

talento able alle scienze, ciascuno di essi presenterà gli attestati degli
studi fatti, di quelli ai quali attende, ed un certificato speciale del

capo dell'Istituto o Collegio nel quale studia. Dal quale certificato

dovrà chiaramente risultare delle attitudini che presenta il giovane

per gli studi, e detta facilità a trarre profitto dall'insegnamento che

riceve.

Articolo 14.

Nello eleggere ai luoghi di studio, il Collegio degli elettori terrà

conto dei meriti di ciascun postulante, sia in ordliie alla condotta ed

agli studi, sia alla onoratezza e condizione della famiglia.
Articolo 15.

A parità di condotta ed a condizioni di famiglia pressoché uguali
avrà diritto ad essere preferito ed eletto al luogo di studio quel glo-

vane postulante il quale avrà i migliori certificati e diplomi.
Artico'o iG.

I glovani che fossero nelle linee mascoline, anche trasversali delle

tre famiglie sopra enunciate, o di quello che venissero surrogate ad

esse (articoli 4, 5 e 6) saranno preferiti, a parità di merito, a tutti

gli altri postulanti che soddisfanno alle condizioni dell'art. 12.

Articolo 17.

Non potranno però godere del luogo di studio contemporanea-
mente in tre, nè due giovani di una medesima famiglia, ma uno soi-

tanto, a riserva della famiglia Tomei Albiani, della quale solo due

giovani potranno contemporaneamente godere e tenere due luoghi di
studio o riceverne il relativo assegno.

Articolo 18.

Nel caso che alcuno dei giovani eletti al luogo di studio, o non

conservasse il buon costume, o non si applicasse agli studi voluti
dal testatore, ovvero non ne traesse prolltto abbastanza distinto, in

questi casi sarà rimosso dal luogo di studio e privato immediata-

mente della relativa rendita. La surroga, in questo caso, avverrà pri-

machè incominci l'anno scolastico, e la somma non pagata del luogo

di studio vacante, sarà calcolata fra lo rendite straordinarie della fon-

dazione ed adoperata in esclusivo servizio di questa.

Articolo 19.

Lo adunanze si convocano per avviso scritto unicamente dal presi. Il giovane eletto al luogo di studio ha diritto a scudi. florentini cento

dente, ed in tempo opportuno inviato agli clettori. pari a italiane lire ñ88 annui, a partire dal giorno della - clezione E

L'avviso tulicherà il giorno o l'ora dell'adunanza ed il soggetto dei tale annua sovvenzione durerà finchè non gli scadrà il luogo di studio

principali affari da trattarsi, assegnatogli, ma non più oltre se arrivati ad anni 25 flniti.

Articolo 10. Articolo 20.

Se alcuno degli elettori si ricusasse di intervenire alle adunanze, I giovani eletti sono obbligall a presentare al presidente, alla fine

senza giusto motivo, le deliberazioni prese di pieno accordo fra il di ogni anno scolastico, i certilleati di avere assiduamente studiato e

presidente e l'altro elettore saranno valide a tutti gli effetti voluti. progredito negli studi presso un R. Istituto.
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Articolo 21.

Le deliberazioni del Col egio de'collatori, con cal si conferiscono i

luoghi di studio, per essere definitive, devono ricevere l'approvazione
del Consiglio provinciale scolastico, alla cui presidenza saranno inva-
riate* in un coi documenti dei concorrenti. I ricorsi contro le mede-

sime, dovranno, entro.15 gforni, da che farono notificate agl'interes
sati, rivolgersi al prefetto, afilnchò ne promuova la risoluzione dalle
autorità, cui spetta.

Articolo 22.
Al luogo di studio, venuto a vacare regolarmente, verrà eletto altro

giovine, scorsi due mesi di dovuta vacanza, e le due quote mensili

che per mancanza dell'eletto giacciono in cassa, saranno devolute al

giovane che subentra.
Articolo 22-bis.

Il giovane eletto, se non ha per anco compiuto il corso classico

secondario, s'inscriverà in un Liceo o Ginnaslo governativo o pareg-
giato di Toscana. Ottenuta la licenza liceale, seguiterà gli studi di

giurisprudenza in un i B. Università toscana. E qualora non suporasse
con profitto gli esami prescritti, anno per anno, perderà il luogo as-

segnatogli.
Articolo 23.

Eol presente statuto organico restano abolite tutto le pratiche, usi,
consuetudini e disposizioni adottate e state in vigore fin qui, e tutto

quanto può essere contrario al presente statuto, ed elle volontà

espresse dal generoso fondatore dei tre luoghi di studio cav. Cosimo

Carl
.

Roma, 18 marzo 1887.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

COPPINO.

UMBERTO I

pcr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3=), che
provveda per l'abolizione del corso forzoso ;

Veluto il iegolamento approvato con R.decreto16giu-
gao 1881, n. Bö3 (Serie 3a), per la esecuzione della legge
predetta ;
Veduti i RB. decreti 26 luglio e 25 ottobre 1881, 10

agosto 1882, 25 novembre 1883, 17 febbraio 1884. e

17 gtarnaio 1886, coi quali furono nominati i componenti
la Commissione tecnica costituita presso il Ministero del

Tesoro a terraini e per gli effetti dell'articolo 33 del re-

golamento summentovato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, in-

terim del Tesoro, d'accordo col Nostro Ministro della Pub-

blica Istruzione,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico. Al cav. Alberto Maso Gilli, direttore della
R. Calcografia romana, è affidato l'incarico di presidente
delle Sottocommissioni tecniche 26 e 3a per l'esame dei

biglietti logori, danneggiati, falsi e sospetti di falsità, in
sostituzione dell'ispettore capo degli uffici tecnici di finanza
cav. ing. Giuseppe Chiaraviglio, rinunciatario.
Il presente decreto, da registrarsi alla Corte dei conti

del Regno, sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufßciale del

Regno.
Dato a Roma, addì 14 luglio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

ËÔÈIÊE, PROÈ0210NI E DISP051ZIONÏ

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della
Marina.

Con Regio decreto del 26 giugno p. p. sono state approvato le so-

guenti promozioni nel corpo di stato maggiore generale della

R. Marina, con riserva d'anzianith:
Capitani di fregata Settembrini cav. Raffaele - Marchese cav. Carlo-

Di Broechctli cav. Alfonso, promossi cap!tani di vascello.

Capitani di cort etta Mirabello cav. Carlo -- Spano cav. Agostino -
Amari cav. Giuseppe - Porcelli cav. Giuseppo - De Libelo

cav. Alberto, promossi capitani di fregata.
Tenenti di vascello Ruisecco cav. Candido (turno di scelta) - Della

Torre cav. Emberto (anzianità) - Romano cav. Vito (scelta) -
Ferrari cav. Gio. Battista (anzianità) - Ricotti cay. Giovanni

(scelta) - Giustini cav. Gaetano (anzianità) - De Orestis cava-

liere Alberto (scelta) -- Nicastro cav. Gaetano (anzianità) -- Am-
pugnani cav. Nicolò (seelta) - Giorello cav. Giovanni (anzianità)
- Delfino cav. Luigi (ses Ita) - Gagliardini cav. Antonio (anzia-
nità) - Gardella cav. Nicola (seelta), promossi capitani di cor-
vetta.

Sottotenenti di vascello Rubin Ernesto (scelta) - Passino Francesco

(anzianità) - Scotti Carlo (anzianità) - Manzi Domenico (scelta)
- Capomazza Guglielmo (anzianità) -- Tubino Gio. Battista (an-
zianità) - 310cenigo Alvise (scelta) - Tallarigo Garibaldi (antia·
nità) - Marcello Gerolamo (anzianità) -- Lovatelli Giovanni (scelta),
promossi tenenti di vascello.

Guardiamariaa Marzolo Paolo - Jauch Oscar - Simonetti Diego -
Elia Giovanni - Maresca Ettore - Ponte di Pino Clemente --

Cordero di Montezemolo Umberto - I:enevento Enrico - Tosi

Alessandro - Cavassa Arturo - Dentice Edoardo - Pignatelli
Mario, promossi sottotenenti di Vascello.

Con R. decreto del 19 giugno 1887:
Biancardi Vincenzo, capo timoniere di la classe nel corpo Reale equi-

paggi, nominato guardiamarina nello stato maggioro generale
della R. marina.

Con R. decreto del 20 giugno 1837:

Guglielminetti cav. Secondo, capitano di fregata in aspettativa per so-
spensione dall'imp ego, richiamato in attività di servizio.

Con IIR. decreti del 3 luglio 1887:

Corridi Ferdinando, tdnente di vascello, nominato comandante la tor-

pediniera n. 38.
Manassero Deodato, tenente di vascello, nominato comandante del

R. piroscafo Tremiti.

Con R. dcereto del 7 luglio 1887 :

Lazzeri Giulio, professore aggiunto di salenze di ia classe nel corpo

civile insegnante della R. Accademia navale, nominato professore
aggiunto di scienze di la classe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 3 al 14 luglio 1887 :

Conte Fellee, ulTiciale alle scritture di ga classe nelle manifatture dei

tabacchi, collocato in aspettativa por motivi di salute in seguito
a sua domanda per un anno, a datare dal 1° luglio 1887.

Meineri Pietro, id. id. di 4a id., id. id. per motivi di famiglia id. id.,
id, id.

Morini cav. Benedetto, Sotto direttore nell'ammistrazione del lotto, col•
locato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser-

vizio, id. id.
Cutelli cav. Achille, Vcrificatore capo id., id. id. id., td. id.
Montasti cav. Alessandro, capo sezione di 2a classe presso gli nínci

della Corte dei conti, promosso alla 18.
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Gulli cay. Eugenio,. Pinelli-Ragusa cav. Tommaso, DI I.orenzo cav. Glu-
Seppe, Vorniri do MÌeiiálf cav. dOLt. CarlO, SoÑrBÏÑi a'lÎË6 40ÛÛ lŠ.
nominati capi _sezioge Ali '¿a clayse ne¿li uflici medesimi.

Riva cav. Carlo, segretario di la classe id
, promost a segretarlo

con lire 4000.
.3Ionachesi dott. Áugusto, id. di 2a id , id. alla la.
Targloni Vittorio, vicesegretario di ga id

,
id. alla 2a,

ßlziõ"Enoñ, IAbatelli Caith, vu'ontati id, nominatt vleesegretati di
ga classe'néglÏ ufflei medestml

Maso Gilli cav. Alberto, direttore della IL Calcografia Romana, confo-
ritogil Pmeafico di preëlente delle Sottocommissioni tecniche
's* 6 3a per l'esame dei b:glietti logori, danneggiati, ibisi es -

- spetti d falsità, in sostituzione dell'ispettore capo degli ufficÏ.
tecnici di finanza, cav. ing. Giuseppe Chiarav g'io, rinunciatario.

Pastore Fiortisaggio, utildale ally scritture di4a classe nelle dogane,
dichiarato dimissionario dall'impiego per ritiULO di fuggiungere il
posto assegnalogli.

Mestre dott Francesco, agente di la classe nell'Amministrazione dello

imposte dirette e del catasto, collocato a riposo in seguito a sua

domanda per età avagata e per anziallità di servizio, a partire
dal lo agosto 1887

Dispost aloni fatte nel µersonale giudiziario :

Con decreti ministeriali del 18 giugno 1887:

È p"omosso dal!a 2a alla la categoria, a datare dal lo giugno 1887,
enil'annuo stipendio di lire 4000.

Ricciuti cav. Nicola, cancelliere dal tribunale civilo e correziSnale di
Napoli.

È promosso dalla Sa ana ta categoria, a datare dal 1° giugno 1887,
coll'annuo stipendio di lire 3ö00.

Mecozzi Gaetano, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Spoloto.
Sono. prornopsi dalla 2a alla la categor:a, a datore dal 1° giugno 1887,

coll'annuo stipendio di lire 2233:
Venanzoni Gaetano, cancelliero della pretura di Forll.

Pugliaro Giovanni Paol-•, vicecancelltere del tribunale civile e corre-

zionale di Alba
Grisolla Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di dosenä
Cavanna Angelo, cancelliere della pretura di incisa Beibo.

Va.gnozzi Giovanni, cancellibro della pretera di Varzi.

Carrelli Pasquale, Vicecancelliere del tribunale civile o correzionale di

Lucera.

Da Ponte Gaetano, cancelliere della pretura di Cerignola.
Tesone Raffaele, vicccancelliere del tribunale civile e correzionale di

Lanciano.

Catino Gaetano, cancelliere della pretura di Cava del Tirreni.

Flitiafredi Ernesto, cancelliere della pretura di ßereguardo.
Sono prornossi 'dalta 3a alla 2a categoria, a datare dal 1° giugno 1887,

ed!!'anpuo sgpendio di lire 2000:

Contri Tullio, cancelliero della pretura di Figline in Val d'Arno.
Boäniartilii Ángelo, cancelliere della pretura di Volta Mantovana.

Chiacchio Luigi, cancelliere della pretura di Josi.

De Antonils Antonio, cancelliere della protura di Fara Sabion,

Sarvello Gregorio, canceitiere della pretura di Corigliano.Calabro.
Schioccolini Tito, cancelliere della pretura di San Glizesto.

Pesco'loni Tito, cancelliere della pretura di Visso.

Valentin1 Luigi, cancellere della pretura di _Civitella di Romagna.

Malagoli Etiore, vicecancelliere del tribunale civile e conexionale di

Cuneo.

Tiranty Paolo, cancelliere della pretura di Rimipi.
AvanËini ÒÏuseppe, sciretario della Regia procura presso il tribunale

civile e correzionale di Orvieto.

Sono promossLdalltr 4a alla 3a categoria, a datare dal 1° Singao 1857,
coll'apnpo stipendio di lire 1800 ;

Porna Ernesto,.cancelliere della pretgra di AIola.di Ilari.
Mastroléoilo Filippn, cancelliere della pretura di Castellaneta.

Gáttolalltcola, cancelliere della protura di Baletta.

Amerio Gio. Battista, cancelliere della pretura di Caraglio.
Zanandrels Felice, vicecancelliere del tribunale civile e correzionata

di Rovigo.
Russotti Carmelo, caneclliere della pretura di Piazza Armerina.

Marras Giovanni, cancelliere della pretura di-Pozzomaggiore.

Boeri Carlo Felice, canec1\lere della pretura di Avigliana.

Tango RalTaele, cancelliere della pretura di Jelsf.

Sturchi Giuseppe, cancelliere della pretura di Bozzolo.

Zara Rafiaele, cancelliere della pretura di Macomer.

Montosi Glacomo, cancelliere dello pretura di Calangianus.
Castagnetta Ignazio, vicecancelliere della pretura Palazzo Reale in Pa•

lermo, à tramutato alla pretura Castellamare in Palermo.

Colmone Giovanni, vicecancelliere della pretura Castellamare in Pa-

lermo, è tramùtato alla pretura Palazzo Reale in Palermo.

Con decreti Ministeriali del 10 giugno 1887 :

Albanese blichele, vleccancellicro del tribunale civile e correzionale di

Isernia, é, a sua domanda, nominato vicecancelliere aggiunto alla

Corte d'appello di Palerma, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Vanni Aerlslo, sostituto segretario della Regia procura presso il tri-

bynale civ le e correziënale di Arezzo, ò nominato vicecancelliere

del tribunale civile e correzionale di Grosseto, coff'annuo stipendio
di lite 1600.

Corea Nicola, vicecancelliere della pretura di Petilia Policastro, ð tra-

mutato alla pretura di Taverna.

Florimo Ferdinando, viceeancelliere della pretura di Taverna, à tra-

mutato alla pretu a di Petilia Policastro.

De Carlo Angelo, vicecana elliere della pretura di Amantea, è trame-
tato alla pretura di Belvedere afarittimo.

Madonna Federico, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria deb
l'ordine giudíziario. appartenente al distretto della corte d'appello
di Catanzaro, è nominato iicecancelliere della pretura di Stilo,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Rizzo Giuseppe, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreterla del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Catanzaro, ò nomlaato vi:ecancelliere della protura di Aman-

tea, coll'annuo stipendio di lire 1330.

Con decreto ministeriale del 21 giugno 1887:

Repetti Martino, vicecancelliere del tribunole di commercio di Genova,
è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini del-
l'art. 10, lettera R, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 1° luglio 1887.

Con RR. decreti del 23 giugno 1887:

Galanti Francesco, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Este, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini

dell'articolo 10, lettera B, della logge 14 aprile 1864, n. 173¾,
con decorrenza dal 1 Inglio 1887.

Chiarle Michele, cancelliere della pretura sezione Borgo Dora in To-

rico, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini
dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, com
decorrenza dal 1 luglio 1837, e gli ò conferito il titolo ed il

grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Montoneri Salvatore, vicecancelliere della pretura di Avola, è, in so-

guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo I,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal

1• Iuglio 1887.
Mameli Ffancesco, cancelliere della pretura di Senis, è tramutato alla

pretura di Villacidro, a sua domanda.

Manca Cossu Fortunato, cancelliero dellá pretura di Villacidro, ò tra-
mutato alla pretura di Serils.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
Dirlslone Indmastria, Commercio e Credito - Sezione s."

BANOA NAZIONALE NEL REGNO - RIAssuseo della Situazione dal dì 20 al 30 del mese
d giugno 1887.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n 2237) . . . . . .

ATTIVO.
Numerario in riserva

. . . . . . . L.assa e riserva. Totale cassa e riserva
.

I
Cambiali . . .

Portafoglio . .

Buoni del Tesoro

a scadenza non mag-
giore di 3 mesi . .

L.
a scadenza maggiore
di 3 mesi , , , ,

Totale . . . . L.

a scadenza non mag•
giore di 3 mesi

. . L.
a scadenza maggiore
di 3 mesi , . . . »

Totale . . . . L.

i Cellole di rendita e cartelle estratte . . L.
Anticipazioni . . , , . . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente L.

Impieglli diretti. Fontli pubblici e titoli . . . , , , . »
Immobili

. . . .
. . , , , , . »

Altri impieghi diretti. , , . . . . . »

Fondi pubbliel e titoll per conto tiella
massa di rispetto . . . . . . , , L.

Titoli
. . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni

o cassa di previdenza . . . . , , . >
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . »

Crediti... ...............
Sofferenze.. ...............
Depositi...................
Partitevarie.................

Totale. . . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.
Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale...................
Massa di rispetto. . . . . . . . . . .

. . . . .

giusta il liinite fissato dalla legge û0 aprile 1°74 .
L.

Circolazione, coperta da altreitanta riserva (I.egge Ê8 giugno 1885) .
*

Biglietti Banca Romana immobilizzati . . . .
»

Conti correnti ed altri debiti a vista .

Conti correnti ed altri deb ti a s adenza
. .

Depositanti oggetti e titoli per custodia garanzia ed altro.
.

Utili netti del 1° semestre 1887 . . . .

Partite varie . . .. . . .

Totale.
. . . . . .

Ilendito del corrente eseicizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e RiseP¥R.

Orodecimale.................
Argento al titolo di 900

.
. . . . . . . . . . . .

Argento divisionale
.

.
. . . . . .

.
.

. . . . .

Gro ed argento non decimale
. . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 187õ) . . . . . . . . . . .

Biglietti già consorziali.
. . . . . . . . . . . . ,

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . .

Riserva. . . . . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti per c/ Tesoro, oro• • L
Id. id. id. id. argento

Biglietti g1å consorziali ritirati per conto Tesoro . . . .

Riglietti di altri Istituti di emissione . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . .

Cassa . . . . . . .

Situazione del 2O Giugno.

L. 150,000,000 >

242,572,832 11 L.
L. 287,166,873 62

371,893,919 02 L.

371,800,919 02 L.

103,702 55 L. 372,373,863 1 L.

103,702 55 L.

283,241 00 L.

L. 70,914,002 G

12,4tß,640 » L.

86,435,014 60 »

1 055,206 38 la. 103,514,635 4 ,

3 607,174 43 >

15,894,568 43 L.

, L, 17,774,913 83 y

1,880,345 40
L 72,145,086 70
» 8,896,033 24
» 428,792,465 70
» 611,854,142 28

L 2,033,432,016 56
» 3,311,328 29

L. 2,036,743,344 85

L. 200,000,000 >

> 37,728,000 »

503,509,840 >1 L.
03,032,478 >> L. 571,042,318 » »

4,500,000 »)
L. 88,621,059 93
» 52,834,948 60
» 428,792,465 70

» 643,892,744 85

L. 2,022,911,537 08
» 13,831,807 77

0.2,036,743,344 85

L. 173,619,715 »

14,147,240 »

» 7,941,685 40
» 274,100 21

» 242,330 50
» 33,857,251 >

> 12,490,510 »

L. 242,572,832 11

624,930 » L.
21,590 » » 652,300 » »

5,780 »

» 43,878,594 38
» 63,147 13

L. 287,166,873 62

Situazione del 30 Giugno.

L. 150,000,000 »

210,808,464 94
L. 299,714,456 72

422,881,835 »

422,881,835 »

385,125 Tö
' .423,519,097 14

385,125 75

152 läß 39

L. 71,558,975 83

12,416,640 »

8
1 L. 103,070,918 08

3,605,613 73

16,359,938 36

, L. 22,314,535 Tl
5,954,597 41

L. 75,964,381 97
> 9,059,964 56
» 434,721,104 53
» 722,437,728 77

L.2,102,961,162 33
> 1,076,587 28

L. 2,164,037,749 61

L. 200,000,000 >

> 37,728,000 »

580,671,880 »

63,971,638 » L. 649,143,518 >

1,500,000 »

L. 80,690,483 79
> 53,713,716 87
» 434,721,101 53
» 9,286,499 03
1 696,380,967 16

L.2,161,664,289 38
» 2,373,460 23

L.2,164,037,749 61

L. 173,612,005 »

» 16,245,385 »

» 7,268,976 90
> 283,125 21

> 240,627 83
> 33,921,535 »

> 9,266,810 »

L. 240,868,464 94
605,270 »

14,605 » » 653,480 »

33,605 »

> 58,138,054 »

> 54,457 78

L. 299,714.456 72
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Biglietti in circolazione.
Situazione del SO Giugno Situazione del SO Giugno

VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25
50

' • • • • • • • • • • · • • • f)72,td7 L. 24,303.675 i 938,331 L 23,458,275 »

100
' ' ' • • • • · · • • • • • 1,870,618 » 93,532,400 2,tl8,481 » 105,924,050 >

200
' • • • • • • · • • • · 1,869,806 » 186,080,000 x 2,003,007 » 200,300,700 >

• • • • • • . . . . . . 276,957 » 138 478,500 > 308,931 » 154,4ß7,000 >

• • · · · • • •
· • • • • • • • 127,527 » 127,527,000 » 164,77õ - > 164,775,000 >

Totale• • • · · · L. 570,822,173 > L. 618,925,025 »

Biglietti di tagit da levarsi di corso.
Da Lire 050

. . . . . . . . . . . . . . . L. » L. »

Da Scud1 10 » (Cesareta Banca per le 4 Legazioni). . . • 28
» 2,128 »

28 2,128 *
» 20 » Id. id. . 6 6

Da Lire 2.5
- · · - · - . . . . . . . . . 6,107 » 152 675 » 6,041 » 151,025 »

» 40
- - · · · · · · · · · · · · · 671 » 26,840 > 671 » 26,840 W

» 250 · - · ·
· · - . . . . . . . . 58 » 14,.500 » 58 > 14,500 »

» 1000 > (Cessata ßenca di Genova) . . - · · 21 » 24,000 > 24 > 24,000 »

Totale . . . . . . L 571,042,3l8 , L. 649,143,518 >

11 rapporto fra il caphale.
e la circolazione . .

Il rapporto fra la riserva
.
. . . . . . . . ,

n la cfreolazione . . . . , , ,

11 rapporto fra la riserva . . . . ,

e la circolazione . . . , , .

e gli altri debiti a vista
. . .

Totale . . .

L. i50,0'10 000 , L. 150,000,000 >

> 566,542 318 » ò di uno a 3 776 » 614,643,518 » à di uno a . 4 430

. . . » 942 572,832 11 » 240,868,464 94
> 566542,318 » è di uno a 2 335 » 614,643,518 » e di uno a 2 676

» 242,572,832 11 »'240,868,464 94
> 566,542,318 » >644,643.518 »

» 88,621,059 93 · 80,690,483 79

. . . » 655,163,377 03 ò di uno a 2 700 » 72ö,334,001 79 à di u'nog 3 011

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno
1885 c la corrispondente liserva:

11 rapporto fra il capitale utile
· L. 150 000,000 » L.150,000,000 *

e la circolaziono
·

» 503,509,840 » è di uno a 4 456 » 530,671,880 > è di uno a 3 871

rapporto fra la riserva
· » 179,540,353 31 » 176,896,827 93e la circolazione · » 603,509,840 » ò di uno a 2 804 » 580,671,880 » ð di uno a 3 282.

Il rapporto fra la riserva
· · » 179,540,353 31 » 176,896,817 93

e la circolaztone »533,509,840 » >580,671,880 »
e gli altri debiti a vista•

» 88,621,059 53 » 80,690,483 79

Totale • • • • • • » 592,130,800 93 è di uno a 3 298 » 661,362,363 79 è di uno a 3 738

Baggio dello scomo e dell'interesse durante il mese
per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato
5 ½ ¾, non garantiti dallo Stato 6 ¾ . . . . . .

Per le anticipazioni su sete
. . .

.

Per lo anticipazioni su altri generi (Banco di Napoll) . . .

Sui conti correnti passivi

P. o 5 g p. 5 ½

» 4g » 4½

Prezzo corrente delle azioni
. . . : • • • • • • • L. 2,199 » L. 2,202 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato . . . • • • • • • •• • • • » 11 46 » 11 40
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MINISTERO

di Ágricoltura, Industria e Commercio

DIVJSlpNE I - SEzlONE II - SEGRETARIATO ÛENERALE

Alto (ti trasferimento di privativa ingtestriale.

In virtà di contra'to flrmato il 31 dicembre 1885 e reg:strato a

Mila10 il 23 ottobre 1836 al numero 3333 vol. 335 foglio 172 atti pri-
vati i signori Röthlisberger Ingeä. Jules domiciliato a Torino e Simons

Ingeg. Paul domiciliato a Darmstadt hanno ceduto e trasferito al

signor Raggigj'arlo di Genova, tutti i loro diritti sulla privativa in-

dustriale conferita con attestato 18 luglio 1883, vol. XXXI n. 170,
della durata di anni sei a decorrere dal 30 successivo sette nbre col

titolo: Tegole piano a ricoprimereto con nervature parallele e modo

di fabbricarle a macchina : originariamente ah'arcliitetto Eggimann
August di Berna e da lui trasferita al predetti si¿nori Röthlisberger e
Simons come da avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
delli lö ottobre 1884 n, 256.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato a!Ia Prefettura di

Milano il 29 genñalo 1887 e successivamente reg:strato presso l'ameio

sp6eiale della proprietà industriale di questo Ministero, per gli elTetti
di cui agli articoli 46 e susseguenti della Jegge 30 ottobre 1859, nu-
mero 3731.

Roma, addi 26 luglio 1887.
Il Direllore: G. FADioA.

Ministero della Marin1

Acciso di apertura degli arruolamati pel volontariato di un anno

nelleRegia Marina.

1. È aperto Pa ruolamento pel volontariato di un anno nella Marina

militare agl'inšËritti marittimt della classe 1867, 18ß8, 1869 ed agli
inscrili della classe 1870 che avranno compito il 170 anno d'età il

30 ifovembre p v.
"

2. Gli aspiranti dovranno far persenire la domanda al Cons'glio
principale d'amministrazione del Corpo Reale Equipaggi non più tardi
del 30 settembre p. v.

La domanda indi berà con precisione 11 domicilio dell'aspirante ed

in quale capoluogo di dipertimento marittimo (Spezia, Napoli, Venezia)
egli dpidera di essere sottoposto all'arruolamento, e salà corredata

dei documenti qui appresso indicati:
a) Cerlißeato di cittadinanza ;
b) Estratto della matricola della gente di mare d'onde consti lo

esercizio della navigazione per un tempo non minore di sei mesi

dopo il 15 anno di età, a tenore dell'art. 70 della legge 28 agosto
188ö sulla leva marittima;

c) Certiflcato penale;
d) Attestato di moralitó e buona condotta rilasciato dal sindaco

del comune di domicilio;
e) Certincato debitemente legalizzato d'onde risulti di attendere

da un anno almeno agli studi neutici o di costruzione navale, o di

macchine marine a vapore. Se il certificato è rilasciato da un profes-
sore privato, alla legalizzazione sarù aggiunta la dichiarazione che il

professere è riconosciuto ed autorizzato allo insegnamento a cui il

certificato si riferisce.

4 La furoSR di ntardare l'entrata sotto le armi fino al 2G anno

di o.o età è courcssa ai soli aspiranti al volontariato inscritti della
i lasse 1867, i qual dovranno indicare nella domanda in quale anno

intendono di presentarsi per prestare servizio; essi dovranno anche

produrre, oltro i documenti indicati nelle lettere a, b, c, d, del pa-

ragrafo precedente, un certiflcato, debitamente legalizzato, degli studi
in corso di nautica, costruzione navale o macchine a vapore marine,
rilasciato dal preside dell'Istituto presso il quale da un anno almeno

siano inscrittL

5 Per mezzo del comandante del Corpo Reale Equipaggi sarà fatto

conoscere egli aspiranti se siano stati ammessi alla vísita medica ed

alPesame a tenore del citato articolo 70 della legge.
6. Chi non si presenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno

che gli sarà assegnato, non potrà più esseni ammesso,.tranne che.

giustinebi la mancanza, ed in questo caso potrà essere ammesso alla

visita e ad un esame straordinario, però non pii tardi di otto giorni
da quello che era stato µrima stablitto.

7. L'esame innanzi ad una Commissione per ciascun Dipartimento
marittimo avrà luogo secondo il programma inserto appiù del pre-

sente avviso: no saranno diepensati coloro che prasenteranno all'atto

della domanda il diploma che avessero riportato dopo gli studi fatti
como aspiranti ai gradi di capitano mar (timo, ingegneto o costruttore

navale, o macchinista di navi a vapore.
8. Non è ammesso ricorso circa il risultato della vis:ta medica o

deh'esame.

9. L'aspirante che dopo la visita medica e l'esame sia riconosciuto

ammessibile al volontariato, pagherà in una Tesoreria provinciale la

somma di tire lfi00 fissata con n decrato oel 3 luglio 1887.
10. 11 pagamento dovrà esser fatto entro otto giorni, con empora-

neamente sarà sottoscritto l'atto di arruolamento per la ferma tempo-
ranea di anni 12. Chi non fosse arnlolato nel termine ora detto, non

potro essere ammesso all'arruolamento clic per decisione del Ministero

e non mai più tardi del 30 novembre.

IL Gli aspiranti della classe Id67 riconosciuti fis=camente inabili,
ma che abblano superato l'esame, potranno riservarsi il diritto di

fa.r Ikuno di volonta iato pel caso elle fossero poi riconosciuti abili

al tempo della leva: a tale effetto essi dovrenno eseguire il versa-

mento, a titolo di deposito, della tassa di volontariato e sottoscriyere

tina dichiarazione con la quale si obblighino a fare l'anno di volon-

tariato ove si avveri elle essi siano riconosciuti idonei dal Consiglio
di leva.

12. Coloro che avranno ottenuto di ritardare l'anno di servizio

sotto le armi saranno subito dopo l'arruolamento lasciati in libertà in

attesa del congedo ill.mitato provvisorio.
Iloma, addi 20 luglio 1887. ·

h Mmistro: B. BRIN.

PROGRAMMA dell'88G7738 787 l' Gin18/SSiONC al 00l0NidridlO

di tm anno nella Regia Marina.

Esame scritto.

Co_mposizione italiana mediante un racconto, una lettera. una descri-

zione sopra traccia data. Il candidato dovrà dar prova di sapere

svolgere il ten:a in modo sallicientemente elvaro c corretto.

Esaane orale

a) Storia patria del preserete secolo ;

b) Aritmetica elementare:

1. DeBaizioni - Grandezza - Misura - Quantità - Unità -

Numero - sue specie - Aritmetica - Numerazione parlata e scritta
- Sistema - base del sistema - Sistema decimale - sua legge
fondamentale -- Le quattro operazioni principali sui numeri interi -

Teorie - Teoremi relativi c loro prove - Potenza di un numero.

2. Divisibilità dei numeri intieri - condizione di divisibilità - Mul-

tiplo e sotto multiplo - Numeri primt assolutamen ' e

- Teoremi sulla divisibilitù e sui numeri primi - couaiment ut di-

visibilità di un numero per 2, 4, P, 5, 25, 125, 3, 9, 11.
3. Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Ricerca

di tutti i divisori di un numero - Ricerca del massimo comun dl·

visore e del minimo multiplo comune di due o più numeri nel due

metodi conosciuti - Teoremi da cul dipendono e che ne derivano.

4. Frazione in generale - Frazione ordinaria, decimale e numeri

complessi - Proprietà delle-frazioni ordinarie - Loro teoria com.

pleta e rispettive dimostrazioni.
5. Proprietà delle trattoni decimali - Loro teoria completa e ri-

spettive dimostrationi - Complemento aritmetico e suo uso.
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6. Lá quattro operazioni principali siti numeri complessi - Con-
versione di una frazione ordinaria la decimale e vicoversa.

a. Sistema metrico decimale.
8. Rapporti e proporzioni - Regola del tre semplice o composta
'

c) Geometria piana:
1. Deflnizioni - Punto - Linea retta -- Superücie piana - An-

golo: sue diverse specie - Perpendicolart -- Parallele -- Triangolo
e sue diverse specio - Quadrilatero e suo diverse specie -. Poligo..i
- foUgoni regolalL
2. Casi principali della eguaglianza del triangoli - Prop ietà del

triangolo isoscele -- Disposizione degli angoli de D iangoli rispetto
al lati - Somma degli angbli di un triangolo.
3 Angoll fatti da una traversale con due parallelo e relazione fra

detti angoll.
4. Del cerchio - Circonferenza - Diametro - Raggio - Corda
- Sagante - Tangente - Semicerchio - Seg«nento - •Settore.
5. Divisione sessagesimale della circonferenza - Misura delfangolo

al centro e de!Pan¿olo inscritto.
6. Poligoni inscritti e circoscritti - Modo pratico di scrivere in

una circonferetiza 11 quadrato - l'esagono regolare -- il triangolo
equilatero.
7. Numero che indica il rapporto della circonferenza al diametro -

M sura del circolo.

8. Casi di eguaglianza dei parallelogrammi - dei rettangoli - dei

triangoll.
9. Misura pratica del rettangolo - dc1 parallelogrammo - del

triangolo - del trapezio - del poligono regolare.
10. Casi principali di somiglianza dei triangoli.

d) Geogroßa elementare:
1. Nozioni elementari di cosmografla - forma e dimensioni della

terra - Poli - Equatore - .ltleridiani - Paralleli - Latitudine -

Longitudine - Divisione generale in continenti - Le cinque parti
del mondo - Definizioni generali.
2. Stati d'Europa - loro popolazione - città aopitali - monti e

flumi principali - forme di governo.
3. Dell'Italia in particolare - Popolazione delle sue regiont e città

principali - Descrizione sommaria del suo litorale c indicazione dei

porit più importanti.
4. Conni generali sulle allie parti del mondo

e) Altrezzalurg e nozioni elementari di nautica (speciale per
chi attende allo studio della nautica):

1. Della nave a vela - Cenni generall sulla sua attrezzatura -
varii tipi di alberatura - Nomenclatura e funzioni degli attrezzi prin-
cipali.
2. Della nave a vapore - varie specie di propulsori.
3. Bussola e sua variazione - Solcometro - Deriva - Correzione

dello rotto,

f) Disegno lineare (prova speciale per chi attende allo studio
delle costruzioni navali d<9 eseguirsi durante l'esame ora'e richie
dendo la soluzione a matita di alcuni dei problemi sotto indicati):

1. Riquadrare il foglio.
2. Afotodo pratico di alzare perpendicolari e tracciare parallele.
3. Divisione di rette e di angoli.
4. Misura degli angoli.
5. Costruzione di angolf, dei triangoli e di altre figure geome-

tricho piane rettilinee.
6. Costruzione del circolo, dell'ovale, dell'clisso, della parabola, del-

I'Ipbrbolo - Problemi sulle tangenti.
7. Raccordamenti di linee.
8. Nortont sulle proiezioni di un punto, di Iinee, di superflcie, di

solldi illustrate con esempi.
9. Tratti di e17etto, tratti continui e tratti punteggiati.
g) Nozioni elementari sulle macchine a vapore (speciale per

chi attende allo studio delle macchine).
1. Modo generate di agire del vapore nelle macchine motrici --

Caldaia - Cilindro - Stantaffb - Valvola di distribuziono - Con-

densatore - Pompa d'aria - Pompa di alimentazione.
2. Cenni sul tipt principali di macchine marino a vapore.

Il Ministro: B. ßmN.

DIR6210NE GENERALE DEI, DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la prabbiscaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè : n. 561800 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale (cor-
rispondente al n. 81420 della soppressa Direzione di Firenze) per
lire 115, al nome di Maddaluno Filomena fu Luigi moglie di Giuseppe
Afazzeo, ð stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechó

doveva invece intestarsi a Maddaloni Filomena fu Luigi, moglie di

Giuseppe 3Iazzeo, vera proprietarta do!!a rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chtungne possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri.
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li ll luglio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTA3IONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato & 010, cfoë

num 66116 d'iscrizlone sui registri della Direzione Generale per
lire 200, al nome di Soria Viuorio, Roberto, Emma, Cosira ed Elvira
t'u Samuel, minori sotto l'amministrazione della loro madre Pirani

Adela, domteiliata a Pisa, è stata così latestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sorio ßnrico, Roberto,
Emma, Cesira ed Elvira fu Samuel, minori sotto Panuninistrazione
della loro madre Pirani Adele, domiciliata a Pisa, vera proprietaril
della rendita stessa.

A termini dell'art=cclo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
ditilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso ru mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state nolincato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizions nel modo richiesto.

Roma, li 4 luglio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

DIREZlONE GEARALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 25 corrente, nelle stazioni ferroviarie di Roccaravindola, provincia

di Campobasso, e di Castellina in Chianti,.provincia di S!ena, è stato

attivato il servizio telegralleo pubblico, con orario limitato 41 giorno.
Roma, 25 luglio 1887.

Regia Procura Generale presso la Corte d'appello di Genova

Per gli effetti contemplati dall'art. 29, e seguenti della legge 13 set-
tembre 1874, n. 2079, si rende noto avere cessato dalle funzioni di

conservatore delle ipoteche il signor Filippo Della Torre fu Nicola,
già titolare della Conservatoria di Sarzana, deceduto il 19 mpggio 1864.
Questo avviso si pubblica in seguito a domanda ora gresentata per

lo svincolo della malleveria per esso prestata a benelleio del pub-
blico per detta sua quallth.

Genova, 27 luglio 1887.
Per il Procuratore Generaio del Re

Il Reggente: Rossi S.
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PARTE NON UFFICIALE

OFFERTE raccolle in Shanghat dal R. Ministro a favore
del militari feriti e delle famiglie povere dei cadult
nel combattimenti d'Africa.

Ferd. De Luca, R. Ministro Dollari 30
A. Tescari, R. Console . » 10
L. Nocentinf, interprete .

» 5

A. Riva . . . . » 4

Adele Caldarola. . .
» 2

Giuseppina Caldarola
. . » 1

Carolina Bel oni.
. . » 1

E.isa Brancati
. . .

> 1

Rogina Ghezzi . . . » 1

E Ghisi . . . . » 4
F. Jorico

. . . » 1

Gio. Barzaghi . . . » 4
A. Vita . . .

. » 4
Carlo Gatti . . . » 4
Savina Pagani . . .

» I
Tranqu lla Monteggia. . > 1

Luigia Mazzarati
. . » i

Eugenia Caldarola
. .

» 1

Totale Dol'ari 76 pari a L 304

DI.ARIO ESTERO

11 Temps riconosce che il signor Giulio Ferry aveva influite ra-

gtoni di cogliere l'occasione che gli si è offerta di rispondere agli
insulti de'auoi avversari. Lo avevano perfluo accusato di aver tradito

la patria o di vivere alla dipendenza dello straniero. Il signor Ferry
ha profittato della festa della Società del tiro nel Vosgi per dire come
il patriotismo si debba intendere e come egli lo intenda.

Dicc U Temps che la energica orazione del signor Ferry avrà una

grande e legittima eco perchè nelle circostanze presenti era impossi-
bile di fare udire più opportane verità sulla natura del vero patrio-
tismo, sul carattere e sulla missione dell'esercito, sulla necessità di

tenere la repubblica aperta a tutti gli uomini di buona volomo.
« Poichè oggi si abusa strana:nente delle parole patria e patrio-

tismo, soggiunge il foglio parigino, il signor Giulio Ferry ha fatto

due cccellenti osservazioni. La crima è che a nessuno compete di

attribuirsi il monopolio del patriotismo. I repubblicani nemmeno essi

hanno facoltà di rivendicarlo per sò soli. La secor da osservazione è

che il vero patriotismo è quello che lavora, che si agguerrisce in

- silenzio, e non quello che fa il chiasso per le stradc, cha si costitui-
see accusatore di tutto e di tutti, che fomenta odii e sospetti e che

fa apparire all'estero la nazione come divisa contro sè stessa ed in

preda all'anarchia.
« Egualmente bene l'oratore ha parlato dell' esercito. Egli protestò

contro l'affermazione che nulla siasi fatto per l'esercito se non da due

anni in qua e sostenne che dal 1872 in poi il lavoro di ricostituzione

dell'esercito, se fu meno rumoroso, non fu meno efficace. E, a titolo

di ,onore dell'esercito, notò come esso siasi ognora tenuto estraneo

alla politica rammentando come la storia dimostri che quasi tutte le

repubbliche pcrirono per causa dell'intervento delle fazioni militari. Si

comprende agevolmente, continua il Temps, la eloquente protesta

delisignor Ferry contro quei pretesi amici dell'esercito e della repub-
blica i quali non pensano che a mescolare i nostri generali ed i nostri
soldati alle nostre lotte politiche, a rischio che vadano perduti in una

volta la forza militare e l'onore repubblicano.
« Da ultimo, come i signori Spuller ed Héredia, il signor Giulio

Ferry si è anch'esso lanciato contro la politica di combattimento pre-
conizzata alla Camera dal signor Clemenceau. Senza contare che un

governo di combattimento diventefebbe facilmente tirannico ed odioso

al paese, il signor Ferry dimostrò che nè- le circostapte interne 11ò

la situazione es20 na cposentono ad uotnini di Stato prudenti di af-

frontare una simile avventura.

« Onde effettuare le riforme interne e mantenere all'estero una

pace decorosa, la Francia ha invece bisogno imperioso di concordia

civile, di ferma legalità e di reciproca tolleranza. Fare della repub-
blica lû cosa comune a tutti, aprirla a tutti i cittadini pronti ad accet-

ta la, interessare tutti i francesi alla sua prosperità ed al suo buon

nome, ecco, conchiude 11 Temps, la politica che si sforza di mettere

in pratic.1 il gabinetto che il signor Ferry raccomanda e che corri-

sponde ai voti della immensa maggioranza del paese. »

I Débata lodano anch'essi energicamente il discorso del signor

Ferry. Essi credono che egli non sia stato mai meglio ispirato, ré

che egli abbia lenuto mai un linguaggio più elevato, più giustol., Più
adatto alle circostanze.

« Il signor .Ferry ha raccolto il guanto ed ha inflitta a questi pre-
tesi patrioti una lezione lauto aspra quanto meritata. Egli lo fece in

presenza di popolazioni il patriottismo delle quali vala, senza dubbio,

quello dell'lntransigeant e della Lanterne. Egli ha determinato quale

sia il vero patriotti mo. Non quello che si effonde in manifestazionf

clamoro ec in apoleosi da cafe'-concert ; non quello di una demo-

crazia fragorosa ed impicciona, la quale nemmeno sa ciò che ella

faccia e ciò che essa reclami; non quello di gente che acclama un

generale qualunque e che vorrebbe sciupare l'esercito facendone una

guardia nationalé; ma quello di uomini senza forfanterla senza mit-

lanteria, sel za dimostrationi ciarlatanesche che cooperano all'eleva-

mento della I.a ria ed a'la difesa nazionale, che vogliono non la na-

zione armata, ma un esercito della nazione.

« Il signor Giulio Ferry fece l'elogio di questo esercito il quale
in

quindici anni, malgrado tutte le scissure e tutti i dissensi politici, non

si è per un solo momento distratto dal cðmpito suo e si è ognora

limitato ad adempiere i suoi doveri militari. Ed ha constatato che la

prima provocazione che gli fu fatta per indurlo ad allontanarsene

venne dai rivoluzionari i quali ebbero la rara fortuba di trovare un

generale degno di diventare loro capo.

« Non poteva farsi, continuano i Débats, una più ferma e decisiva

risposta agli attacchi degli intransigenti e dei pretesi « patrioti » che
si sono costituiti loro complici.
« ll signor Ferry, conchiudono i Débats, ha parlato il linguaggio

vero del patriotismo e della ragione, il solo linguaggio che francesi

e repubblu a ii possa1o approvare. I signori Clémenceau, lloulanger e

Rochefort poss U.o fa e ciò che vogliono. Essi non impediranno che

la i ome ea maggi r a iza del paese lo oda, 10 comprenda e 10 ap-

pla idis a. »

Il Jarnal des Débats pubb;ica il seguente telegramma da Vienna

in data 25 luglio :
« Si afferma nelle sfere politiche che il signor Stambuloff ha scritto

recentemente al principe di Battemberg per pregarlo caldamente di

venire a Sofia, però ché, dice egli, la Bulgaria, che Vostra Altezza

ha salvato a Slivnitza, minaccia di perire se non venite a ritirarla

dall'abiss> che è pronto ad inghiottirla. A quanto si afferma, il prin-
cipe tii Battenberg gli avrebbe risposto da Darmstadt che lo stato

della sua salute e le circostanze politiche gli impediscono di accettare

la proposta del signor Stambuloff
« D'altra parte, nelle ultime interviste coi giornalisti politici di

Vienna, i delegati bulgari non dissimulavano la loro disillusione a pro-
posito del principe Ferdinando di Coburgo Gotha. Essi dicevano aper-

tamente che la sola speranza della Bulgaria era il principe di Bat-

temberg.
« Qui si assicura che le turbolenze in Bulgaria vanno assumendo

un carattere ognor pift inquietante. L'autorità dei reggenti sarebbe

scossa al punto che essi hanno dovuto abbandonare Sofia, la cui guarni-
gione si è pronunciata apertamente contro di essi. Si pretende anzi
che l'ex-ministro della guerra si occupi dell' organizzazione di bande

insurrezionali.
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« In siffatte circostanze non sarebbe da far le meraviglie se il priri-
ciper Ferdinando terminasse col rinunziare a tutti i suoi diritti alla

corona di Bulgaria. » (AGENZIA STEFANI)

Allo stesso Journal des Dèbats si telegrató da Pietroburgo in data
25 luglio:
« Nei circoli diplomatici si ricomincia a parlare dei tentativi del

principe di Bismarck in favore di un riavvicinamento tra la Germania

e la Russia. Il conte di Schuvaloff, ambasciatore di Russia in Ger-

mania, ritornato a Berlino da Remplin, ove si trovava in villeggia-
tura colla sua famiglia è fatto segno alle maggiori attenziorii da parte
della Corte e dei circoli ufflciali. Si assicura che l'imperatore Gu-

glielmo scriverà una lettern autografa all'imperatore Alessandro in

occasione della prossima festa dell'imperatrice di Russia.

« Si assicura che sir James Rothschild, capo della Casa Rothschild

d'Inghilterra, si sia recato, giorni sono, a Francoforte sul Meno per

intavolare dei negoziati per collocare in Inghilterra ed in Francia i

fondi russi che sono collocati presentemente in Germania. La cam-

pagna che hanno impreso i giornali officiosi di Berlino contro questi

fondi avrebbe determinato la Russia a ricorrere a questo spe:tienie.
Si assicura che i negoziati abbiano avuto un buon risultato ».

Nella seduta del 25 luglio della Camera dei loral, u marchese de

Bristol richiamó l'attcazione della Camera sull'm bit ato internazionale.

Esso propose una risoluzione che dichiari desi lerable la formatione

di un tribunale internazionale al quale dovrebbero deferirsi tutte le

divergenze internazionalL

Lord Salisbury rispose che tutto 11 mondo giudica con simpatia lo

scopo cui mira il marchese di Bristol; che si deve vivamente desi-

derare di vedere gli orrori della guerra impoditi mercò la istituzione·

di un tribunale internaz onale, ma che la realiLzazione di questo pro-

getto sembra molto lontana, forse più lontana adesso che negli ul-

tind tempi Nessuna delle persone cho ò in grado di osservare le

dillicoltà crescenti sul continente e la tendenza dei diversi Stati po-

trebbe due che lo spirito di pace aumenta, o che le probabilità di

evitare la guerra diminuiscono.
•

d'oratore non credo che, per il momento, si possa sperare la for-

mazione di un tribunale internazionale. Non esiste la legislatura per

fare le leggt che devono reggeria, e non esiste l'autoriin per eseguire

i suoi decreti.

Considerando adunque che l'adozione della risoluzione non olfri-

rebbe nessun vantaggio, lord Salisbury domanda che esso venga re-

spinto.
J1 marchese di Brist01 ritira la sua mozione, eh seduta 6 levata

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha, dopo quattro giorni
di discussione, approvatata una legge contro l'ubbriachezza.

Dopo la Russia, la Svezia e la Norvegia, il Belgio è il paese nel

quale la ubbriachezza sia più frequente. In trent'anni gli spa ci di

spiriti e di bevande alcooliche sono cresciuti nella proporzione da

cento a dagentrentadue. E le statistiche constatano che la popola-
zione operala spende ogni anno in vino ed acquavite 60 milioni più
che un quarto di secolo addietro.

La nuova legge stabilisce numerosi casi nel quali i cittadini côlti
in istato di ubbriachezza saranno puniti e commina pene severe con

tro i propriciarl degli spacci dove essi si saranno ubbriacati La legge
provvede inoltre ad impedire che vendite di vino e di liquori si eser-
citino frodolentemente.

Il progetto ebbe più di un risoluto avversar o; ma fu nullameno

approvato a grande maggioranza.

VERONA, 28. - Le batterio della seconda posizione del partito as.

sediante continuarono un vivo fuoco tutto ieri e stanotte.

S. M. 11 Re visitò teri la presa d'acqua pel canale industriale, che
parte dall'Adige dietro la villa Pullò.

Iersera, sallto all'ultimo piano della villa con l'onorevole ministro
Bertolè-Viale ed altri generali, il Re vi rimase qualche tempo per
vedere Peffetto della luce elettrica proiettata sopra il campo degli as-
sedianti dal forte di San Massimo.

Stamane, alle 5 30, Sua Maestà, montata a cavallo, si recò al forto
di Lugagnano, contro il quale gli assedianti fanno uno sforzo deci-

sivo, convergendo 11 fuoco di tutto le loro artiglierie.
Dopo colazione, s. M. andrà a visitare il nuovo forte di S. Bri cio

di Lavagno, fuort Porta Vescovo.

VERONA, 28. - 8. M. il Re, accompagnato dall'onorovole Ministro
della Guerra, iisitò stamane minutamente i lavori di difesa sulla 81·
nistra della strada Verona Sona.

Recatosi per Santa.Lucia al forte Dossobuono, lo ispezionò e poi
tornò per Santa Lucia e per San Massimo alla villa Pullò al Cliievo.
Continuava infanto il vivo fuoco delle botterte assedianti, concen-

l'ato contro il forte di Lugagnano.
Gli assediati hanno cominciato la ritirata dietro la linea della fer-

rovia del Brennero e portano indietro gli accampamenti guarnendo
di pezzi da posizione i due forti abbandonati che sorgono presso la
detta linea.

Durante tutta la mattiaata uti pallone frenato rimase innalzato so-

pra San MaSEiflO, dalldO imp00tanti indicatiCRI Sul m0Vimenti del
nemico.

Alle quattro pomeridiane il Re va a fare la annunziata visita al
forte di San Bliccio.
Stasera n'le otto pomeridiane 'S. M. dà un pranzo di'sossanta co--

perli alla villa Pullò.

LONDRA, 27, -. In una riunione di conservatori ford Salisbury
- disse che in tranquillità regna in Egitto. Le tribù del deserto dispar.
vero. L'Egitto avviasi verso un governo civilizzato. È un erroro cre-
dere che la po!!:ica inglese dipentla dalla ratiflea della Convenzione
anglo-turca. Questa è particolarmente utile alla Turchlä. L'Ingliilterra
non sub) elcun svantaggio, perchè i negoziati rimediarono allo stato
deplorevole in cui l'Egitto si trovava prima del 1881. Lord Sallsbury
si felicitò poscia della soluzione favorevole dei negoziati pet' la que-
stione afgana, e, nel terminare il suo discorso, lodð In politica del
conservatori nella questione illandese.

LONDib, 28. - 11 Times ha da Costantinopoli:
« Si attendû sempre un cambiamento ministeriale. Si crede che

Said pascio, il quale ha riflutato l'offertogli ulllcio di granvisir, alle-
gando il suo cattivo stato di salute e le difflechà della situazione, fl-
nirà per accettarlo.

« Mahmud-pasein, attualmente commissario imperiale nell'isola di
Candia, avrebbe un posto importanto nel nuovo ministero. »

NAPOLI, 27. - Sta mane é arrivato il vapore Austral, dell'Orient-
Line, con la valigia dell'Australia, e riparte in giornata.
GIBILTERRA, 27. - Il vapore Orizaba, dell'Orient-Line, da Lon-

dra passò ieri diretto per Napoli.
SUEZ, 28. - Il piroscafo Polcevera, della Navigazione generale

italiana, ha proseguito oggi per Massaua.

SUEZ, 28. - Il piroseafo Ra/faele llubattino, della NaylgdEÍØRO
Generale I allana, proseguì leri per Aden.
PIETROBURGO, 28. - 11 Journal de Saint-Pété shourg pubblica

un articolo nel quale difende la politica flnanziaria russa contro gli
attacchi d'una parte della stampa tedesca.

PORTO SAIJ, 28. -- Il piroscafo Singapore, della Navigazione Ge,
nerale Italiana, prosegui feri per Messina.
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LAS PALMAS, 28. - Proveniente dal Plata è giunto il piroscafo
Europa, della linea La Veloco pi-oseguendo oggi stesso por Genova.
SOFIA, 28 - Gli emigrati bulgarÏ a Costantinopoli dielliararono di

sottomettersi al'governo e cliiescro'laûáilizzazione di rientrare in

Bulgaria.
Il governo rispose che era disposto a lasciar entrare tutti coloro

che non hanno preso una parte principale nei diver si complotti con-

tro lá nazione bulgara.
PARIGI, 28. - Il maichese Menabrea è partito in congedo, che

passerà in Savola.
Il cav. Reesman dirigerà l'ambasciata durante la sua assenza.

TORINOg28. -- Oggi vi fu nella Cattedrale una messa funebre in

suŒragio di Re Carlo Aliaerto, coll' intervento dello rappresentante
della Casa Reale e del Par lamen:o, delle autorità locali e dell'e-

sercito.

BEllLINO, 28. - In seguito ai risultati favorevoli ottenuti dall'ap-
plicazione della cura diretta dal prof. Jacobelli di Napoli col suo
atmiometro sui malati di petto della clinica dei poveri, del professore
Gerhardt ne fu fatta una favorevolissima relazione alla Società di me.
dicina di Berlino.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHIC
VATTE NËL GIO ÛS$ER ATOÑIO DEL COLLÉGIO RbHANG

IL GIORÑO $$ LUGLÏÒ Ê$$Î.

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.

L'altezza dilla stazione sopra il 11yello del mare à di metri 49,65.
Barometro a mezzodi = 162,2

Massimo = 33,2
Termometro centigrado .

Minimo = 19,9

Relativa = 48
Umidità media del giorno .

Assoluta = 12,49

Vento dominante: SW fresco.

Stato del cielo: sereno, breve annuvolamento al tramonto.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DJ METERROLOGIA

NOTIZIE VARIE
.

·

st..

Bollettino Consolare. - Ecco l'indice delle materie contenute nel
fascicolo VI (giugno 1887) del Bollettino Consolare pubblicato per

cura del Ministero per gli Affiri Esteri:

Esposiziono Coloniale ed Indiana tenuta in Lonvira nel 1886 - Re

lazione del comm, prof. Enrico II. Giglioli.
Cenni sul commercio e sull'agricoltura de!!a Palestina nell'anno

1886, del s'gnor B. Alonzo, reggente della Regia Agenzia consolare in

Giaffa, comunicati dal cav. dott. G. Salanelli, R. console a Gerusa.

lemme.

Sul comn:ercio e sulla navigazione nei porti di Trebisonda, Keras-
sonda, Orlù, Unieh e Samson, durante l'anno 1886 - fleiazione del

signdr avv. L. Gioja, R consolo a Trebisonda.

Renseignements sur le commerce et la navigation entre le royautnc

d'Italie et le port de Stettin pendant l'année 1880, par M. le clie-
Valier G. Karow, consul R d'Italie à Stettin.

Rapporto sul movimento commerciale nel porto e nella presidenza
di Bombay dú'rame l'anno amministrativo 1885-86 - Tabella del.mo·

vimento della navigazione italiana nei porti de!!a presidenza di Boin.

bay e costa di Malabar, con cenilo sommarip delly merci importate
ed esportate nel 1886 - del cav. Francesco Bozzoni, R. consolo a

Bombay.
Disposizioni consolarl.

TEi.EGRAMMA METEORICO

dell'UfBelo centrale di meteorologia

Roma, 28 luglio 1887.

In Europa pressiorie'notabilmente aumentata al nord-ovest e già leg-
germe te anticiclonica al centro.

Ebridi , 11000 750; Baviera 767.
In Italia, nelle 24 ore, barometro nuovamente salito; venti deboli

o calma, p oggiarella a Belluno, temporali con pioggia sull'Italia info-

riore; temperatura aumentata.

Stamane cielo nuvoloso al nord·ovest, sereno altrove; venti setton-
trionali sensibili nel canale d'Otranto, deboli altrovo; barometro a 761

Inillkneui ill'estrea o noid, a 702 lungo la costa ionica.

Mare calmo.
Prottabilità :

Venti deboli settentrionall; qualche leggero temporale, temperatura
sempre molto alta.

Som del cielo
8 ant.

Belluno . . . . . . . 314 coy erto

Domodossola . . . . coperto
Milano. .

.
. .

. . . 3,4 coperto
Veroca .

.
. . . . . sereno

Venezia.-.
. . . . . 112 coperto

Torino
. . . .

. . . i!2 coperto
Alessandria . . . . . ii2 coperto
½rma. .

. .
i;4 coperto

Modena . . .
- .

.
. 1,2 coperto

Genova . . . -
. . 3;4 coperto

Torli . . . It4 coperto

Pesaro . . . . . sereno

Porto Mpuritto . .
. 114 coperto

Virenze . . . . . . sereno

Urbino . . .
. sereno

e ncona - . .
.
. sereno

Livorno. . .
- . . 114 coperto

Perugia .
. - -

. , sereto

camerino.
.

-
. . , sereno

Portoferraio . . . . 114 coperto
Chieti , . . . .

serene

Aquila. . .
. .

sereno

Roma .
.
.

. . . . serene

AgüORO . . . - SOP6DO

Foggia . . . . . . .
sereno

Bari . . . . .
. sereno

Napoli .
.

. . - sereno

Portotorres. . . .
sereno

Potenza
.

. . .
.

. sereno

Lecce . . . , . . .
sereno

Cosenza . . .
.

. 1:2 coperto

Cagliari .
. . .

.
sereno

Tirtolo . . -

Reggio Calabria
Falermo, , . . l[4 coperto
C:tania .

.
. . . . .

sereno

Caltanissetta .
.

.
. sereno

Porto Empedocle -
sereno

Piracusa
.

. . . 1:2 coperto

Roma, 28 Iuglio.

Stato Tsursaarvas
del mare
8 ant- Massima Minima

- 29,0 16,4
- 29,0 18,0
- 31,7 21,4
- 32,0 23,4

calmo 30,8 23,0
- 28,0 21,2
- 29,3 21,8
- 31,6 21,4
- 31,i 21,7

calmo 29,6 23,5
- 30,0 20,0

calmo 27,2 20,5
calmo 29,6 , 21,6
- 33,0 20,5
- 28,9 18,8

calmo 29,5 20,0
calmo 31,0 22,0
- 30,9 21,2
- 27,0 17,9

cahno 30,0 24,0
- 26,7 16,7
- 27,9 16,0
- 33,0 10,9
- 27,0 14,9
- 33,1 21.0

calmo 27,0 19,8
calmo 30,5 22,6
calmo - -

- 26,4 16,5
- 32,0 21.7
- 32,8 21,0

eauto 35,0 27,0

calmo 31,0 20,1
eatmo 30,8 24,2
- 31,0 18,5

calmo 28,2 23,5
calmo 31,5 13,9
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Listino Ofttelale della Borsa di commercio (11 Roma del di 28 luglio 1887

GODIRENTO REZEI IN CONTLNTI
AgitESSI A CONTRATTAZIONit IN l'ORß> NOMINAIJ

l

ItENDITA 5 0/0 degr . .

ýrimé da .

.
Detta 8 0|0 ) aseonda grida . . .

.

Certincati sul Tosero Emissione 186040 .

Obb azioni. Beni Ecclosiastici 5 0/0 . -

Presätó Romano Blount 5 ò|0 - · ·

Detto Rothachild 5 0|0
OLhifga out muuleipali e redito fandlario,

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .

If tto prima emissione . .

I)ette 4 Q seconda emissione. .

Dette & terza etnissione . . . , .

Øbbligazioni Cr to Fondiario Bäuco Santo Svirito .

Dette Credito Fondiario Banca NazionaÌe.
.

Aziont $trade Ferrate.
Aziant Ferrovie 11eBdionali
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' ICmies. . ,

Azion: Banche e Seelerà diverse.
Azioni Banca Nazionale. .

Dette Banca Romana . .

Détte Banca Generale .

Detto Banca di Roma . .

Dette Banca Tiberina
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Socíeth.di Credito Meridionale
. . . . . .

Dotte Società Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) .
.
. . . . .

Dette ßocieth Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Sociétà Itahana per Condotte d'acqua . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . .

Ontte Società dei Molini e Magzzini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed apphcazioni Elettriche
Dette Societh Generale per l'illuminazione . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio .
Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . .

Azioni Seeletà di assicumatuni.
A¿qpi fondiaria Incendi . . , , .

Dottd Fpudiarie Vita . . .

OhMigarten! divers
Obbligazioni Èo fetà Ilamobiliare . .

Dette Societálnunobiliare i 0/0
Dette Societh Acqas.tdarcia . . .

Dette 8. ietà Strade Ferrate Meridionali. .

Dette Socita Ferrovie Pontebba-Alta Italia . .

Detto Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0 0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani. .

Knant Meridfonali ô 0/o .
.
. . . . . . .

.
.

Obbtígazioni Ferrovio 3 0¡O, Emissione 1887 . , , . . . .

Tholt a quotazione speciale.
Obbligazioni praatito Croce Rossa Italiana . .

. .
.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro) . . . . . . . . . . . .

i

i* luglio 1887

t* aprile (887
id.
id.
id.
id.

i* giugno 1887

i* luglio 1887
i* aprile im7

id.
id.
id.
id.

i* lugno 1887
id.
id,

i* aprile 1887

i luglio 1887
Id.
id.
id.
id,

i aprile 1887
id.

I luglio 1887
id.

1* gennaio 1881
id

1° luglio 1887
id.
id,
id

i gennaio 1886
fd.

1* luglio 18>7
i* ottobre 1885
l' aprile 1887

(* aprile 1887
10.

:* aprile 1887

t' aprile iß87

i' ottobre 188ti

i | Como Med.

97 57 ½ 97 57 ½ »

98 e,

500 500
500 500 a

500 500
500 500 e

500 500 >

500 500 488 >
48t ½

488 a

500 500 a 748 e

400 500 601 *
250 250 > I > >
500 500 a a e
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Soonto C A MB I
ŸREZZI ŸREz2I PREZZI
MEDI PATTI NOMINALI

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. • 99 82 ½
Parigi . . . . . . Cheque

2 h/0 Londra. . . . «

25 27

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . ch ques

Sconto di Beaca 5 ¼ 0/0. - Interessi antia anticipay.ioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 27 luglio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 97 583.
Consolldato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 413.
Consolidato 3 0/0 frominale lire 65 375.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. liro 64 082.

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 P grida 97 55 fine corr.
Az. Banca Romana iî00, 1203 flne corr.
47. Societh Româna per l'Illumin. a Gaz 1788 fino corr.
Az Soc. Acqua Marcia 2143, 21§0 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1185, fl88, 1190, 1191 fine corr.

Preazi di compensazione della fine di luglio 1887.
Rendita 5 010 97 (5; D tta 3 010 67; Prestito Rothschild 5 010

93; Ol>bl. Città di Rona 4 (pi 49/; Credito Fond. Banca Nazionale
488; Az Ferr. Merid. 750; Medit. 600; Banca Nazion. 2200; Romana i

1230; Generale 620; Banco di Roma 845; Banca Tiberina 570ilti-
dustriale e Comm. 700; Provinciale 275; Soc. Cred. Mob. 995; Me-

,

rigiopge 565; Gas. 1780; Gas (certiflcati provv.) 1730; Acqua Marcia I
2140; Soc. por Cond. d'acqua 52); S. G. per l'111um. 102; Soc. Igy i
mol). 1190; Molini e Alag. Gerier. 300; Trampyay Omnih. 305(Fon-
diaria Italiana 350; Fond. Italiana (nuove) 330; Mat Laterigi 380¡Fond. Incendi 515; Foa. Vita 265; Obbl. Soc. Immob. 5 Ot0 500;
Detta 4 0 0 235,

V. TRoccur, presidente• Per il Sindaco: A. PERSiCHETTI.
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(3' pubblicazione) Di questi partiti pero non si torrh alcun conto se non saranno presentati
Banca Nazionale nel Regno dWtalia e non giungeranno all'officio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e

se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o
Capitale versato lire 150,000,000 presentata la ricevuta del medesimo.

DIREZIONE GENERALE
,
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante, purché non sia ancora incominciata 1°apertura dei

AVVmo. pieghi contenenti le ofTerte.

11 git ino 27 del p. v. agosto avrà luogo in Torino la solita annuale adu-
nanza generale degli azionisti, la di cui riunione fu stabilita per il mezzo-

giorno, nel palazzo della Banca, sito in via dell'Arsenale, n. 8.
La c6nvocazione di tale adunanza ha per iscopo la elezione dei membri

del Consiglio di reggenza della sede di Torino, per la rinnovazi ne del terzo
uscente di ufficio dei reggenti e dei censori, e per la surrogazione di quelli
che per qualunque altra causa avessero cessato dalle laro funzioni presso il

Consiglio medesimo.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi al

meno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 7 luglio 1887. 140

DIRRIONE TERRITORIALE DEL GIMIO MII,1TARE DI VEll0NA

AVVISO D'ASTA (N. 17)
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'articolo S7a)

del Regolamento di Contal>ilità generale
Si fa noto che nel giorno 8 agosto 1887 alle ore 3 pom. si procederà nel-

l'afficio del Genio militare di Verona situato in Corso Porta Palion.73 p. p
avanti al Direttore del Genio militare od a chi per esso, a pubblico incanto

a partiti segreti per l'appalto dei lavori seguenti:
Costruzioni e lavori vari in Val d'Assa sull'altipianc di Asiago,

per l'ammontare di lire 185,000, cauzione lire 18,.500.
Ilavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 250, duecentocin-

quanta, (decorribili dalla data del verbale di consegna dei medesimi).
11 capitolato d'appalto ò visibile presso la Dir exiono suddetta in tutti i giorni

nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i l ro partiti do-

vranno esibire :

a) Un certilleato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto, dall'au-
torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi alla direzione del Genio

non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare

che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di salliciente pratica nell'ese-

guimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o

private.
Qûando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-

canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse

condizioni, ed alla quale egli si obblighi di aflidare l'esecuzione dei lavori,
mercè apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di assu-
mersi tale compito.
L'attestato di moralità è perð sempre indispensabile sia per l'aspirante

I depositi presso la cassa della Direzionesuddettapotrannofarsi dalteore9
alle ore it ant. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del
presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche durante l'asta, purchè
non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procuranonhanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati, e quelli

che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
anranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della con-
travvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del de-

liberatario.

188
Verona, 26 luglio 1887.

Il Relatore : E. ROGGIERI

(2° pubblicazione)
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Consiglio d'Amministrazione
del l'ondo di massa del Corpo delle Guardie di Finanza

Avviso pea• migIlox•Ia.
A termini dell'articolo 93 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato coa R. decreto del 4 mnggio 1885, si notifica che l'appalto
per la fornitura quinquennale degli effetti di divisa della guardia di finanza,
di cui l'avviso d'asta 6 luglio volgente, venne nell incanto d'oggi provviso.
riamente aggiudicato col ribasso di lire 16 61 per cento (lire sedici e cente-
imi sessantano per cento) pel primo lotto, e di lire 30 18 per cento (lire
trenta e centesimi diciotto per cento) pel secondo, sui prezzi indicati nello
ava leo predetto.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per

presentare le offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo del-prezzo di ag-
giudicazione, scadrà alle ore una pomeridiana del 12 agciao p. v., spirato il
quale termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Le offerte stose su carta filigranata col bollo di una lira, ed accompagnate

dal dep sito e documenti prescritti dal succitato avviso d'asta, distinte per
ogni singolo lotto, dovranno essere presentate alla sede d'incanto presso
l'Intendenza di finanza in floma, dove la Commissione si riunirà nel giorne
ed ora predetti,

all'appelto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare 1 esegui-
mento dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento di

Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escludere

all'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei daeu-

menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennith.

Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte geritte su garta filigra.
nata col bollo ordinario di lira una firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in tulle

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve e condizior.L
II deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico ineanto e segu rh a favore dell'aspirante quand'auche fosse uno solo,
che avrà offerto il Fibasso maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato
nell'avviso d'asta, purabo l'offerta superi o raggiunga almeno il limite sta-

bilito colla scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono-

seiuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare-le lora offerte,

dovranno tare presso la cassa della Direzione, ovvero presso le Tesorovie di

Alessandria, Ancona, Bari, Capua, Bologna, Cuneo, Firenze, Genova, Milano,
Napoli Perugia, Piacenza, Roma, Torino, Venezia, Verona, Mantova, Vicenza,
Pavia, il deposito di cui sopra di lire 18,5 0 (L diciottomila cinquecento) in
contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore od in obbli-

gazioni dell'asse ecclesiastico, al valore di borsa del giorno antecedente a

quello in cui venne operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'ast2, ovvero anche farle

pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personalmente,
o farle consegu4pg p.)(uflicio appaltante anche nei giorni che precedono quello
ÉÌ888(0 per l'ûSta.

In mancanza di offerte di ribasso si procederà all'aggiudicazione definitiva
della fornitura ; qualora poi fossero state prosentate offerte di ulteriore ri-
basso, si procedera, sulla base della migliore di esse, alla pubblicazione del-
l'avviso per il definitivo incanto, da tenersi col metodo della estinzione delle
candele.

Roma, 26 luglio 1887.
Per il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

469, C. DE DOMINICI.

(2' pubblicazione) Umberto, distinta in mappa col n. 89
ESTRATTO DI BANDO. sub. 2.

Il cancelliere del Tribunale di Vel- 4. Vigna, in contrada La Foresta,
letri fa noto al pubblico che nell'u- distinta in mappa a la sez. 3', coi na-
dienza delli 31 agosto 1887, alle ore meri 431, 432 ecc.
11 ant., nella sola delle pubbliche di- 46f BoFFI avv. ERNESTO.
scussioni, ad istanza di De Santis pa
dre Luigi, contro Talenti Berna do,
domicillato in Sezze, si procederà alla

CONSIGLIO NOTARILE

vendita dei se¿uenti fondi. L'incanto DELD I STRETToD I S A LUzz o.
si aprirà in un solo lotto sul prezzo E éperto il concorso ai posti di no-
di l re 3 82 40; gli aspiranti all'asta taro vacanti, uno nel comune di Sa-
dovranno depositare oltre al decirgo luzzo, ed uno nel comune di Bagnolo-
del prezzo la somma di lire 500 per le Piemonlo.

spese d incanto e dovranno unitbrmark Oli aspiranti dovranno presentare le
alle altre condizioni di cui nel bando'domande coi necessari documentialla
originale, 'segreteria dei Consiglio entro il ter
È Casa posta in Sezze. in via Prin.Imine di giorni 40.

cipe Umberto, distinta coi nn. 387,) Saluno, 26 luglio 1887.
390 sub. 2, 391 sub. i e 333 sub. t. :N 11 Presidente: G. B. CAPELLO.
2. Forno in via S. Andrea, era via

Umberto, distinto col p. 87 di mappa.
TUMINO RAFFAELE, Getente.

3. Bottegg in via S. Andrea, ora TIPogafl? lig GazzgTTN UrncuLW.
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Itegia Prefettura / gro Calabria Municipio di Solopaca e Telese
Artiso <h sep cazione. Avviso D'AsTA per 0¡¶erta di ribasso non inferiore al rentesimo

Nello inennto tenuto oggi in qu uro, conformomento all'avviso ¿gy.nth3i ablirCCiali da quß3diCi G CinquC Qi0712f).d asta del 7 luglio corrente, l appaltó uel trasporti dei detenuti, corpi di
reato o scorto per la provincia di Iteggio Calabria, venne deliberato col ri-

.

A norma dell'art. 03 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato

basso di contesimi cinquanta sui prezzi normali fissati dall'art. 32 del capi- in vigoro,
si fa noto che l'appalto a forfait, ovvero cottimo, dei lavori per

tolato, ossia por la somma totale approssimativa di liro 154,225, a cui ridu-
la condottura d'acqua potabile nell'abitato di Solopaca, di cui all'avviso d'asta

cesi dietro l'ottenuto ribasso quella di lire 155,000, pure approssimativa che
in data 12 volgente lugho, venne nell'incanto tenutosi iori, aggiudicato prov-

cra stata stabilita a base d'asta.
visoriamento col ribasso di centesimi ottanta per ogni cento liro sulla somma

Si rinnova ora l'avvertenza che il termine utilo (fatali) por rassegnare of-
di lire settantanovemila cinquecento (L. 79,500), indicata nel dotto avviso

ferto in diminuzione del prezzo di aggiudicazione provvisoria (lo quali non d'asta.

potranno essero inferiori al ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal
Il termino utile (fatali) per presentare nella segreteria del Municipio di So-

deposito o cortilleato proscritti dall'avviso suddetto) scado col mezzogiorno lopaca le offerte di ribasso non inferiore del ventosimo, va a spiraro allo ora
di vonerdì 12 agosto p. v., dopo il quale termino no2 sark più accettata pomeridiano 7 del giorno 2 agosto p. v.

qnnlsiasi offerta.
Le offerte, scritte su carta da hollo da lire i 20, dovranno contenere il

Tali offerte saranno i'icevuto in questa stessa Prefetture, ed ove più d'una nome, cognomo, paternith o domicilio dell'offerente e dovranno essero cor-

no venisse presentata sarh preferita quella che risultork la migliore, e se
redate dai documenti mdicati nel predetto avviso alle lettero A, Be C.

Uguali quella che sarà favorita dalla sorte, a norma dell'articolo 9ö del vi- Verificandosi offerte di ribasso, sarà pubblicato altro avviso por l'incanto
gesto regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. definitivo, che si terrà coll'istesso metodo dell'accensiono di candela vergino.

Reggio Calabria, 27 luglio 1887. Solopaca, 23 luglio 1887.
500 11 Segretario delegato:.L. CAgBONE. 502 Il Sindaco: E. CUTILLO.

Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
Avviso d'Asta con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87 a) del regolarnento di contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno 20 agosto 1887, alle ore 3 pomeridiano (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato num. 80 del Corso

Oporto, piano terreno, avanti il signor dirottore dell'Opitkio di Arredi Militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto della provvista seguente:

o - Importo Importo 2 o

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI di totale TEluilNI PER LE CONSEGNE

1 Cuolo nero . . . . . . . . . . Kg 3140 5 î5. 1 3140 10485 16485
.

1700

2 Cuoio suola (sottile) . . . . . . . . . . . .
» 4800 4 70 1 4800 22360 22500 2300

3 Cuoio suola (sottile) . . . . . . . . . . . .
» 4800 4 70. 1 4800 22560 22500 2300 g¡orni cento a detortero da qucIlo

4 Cuoio suola (sottile) . . . . . . . . . . . . » 4800 4 70 1 4800 22560. 22500 2300
successa vo in cui verrà parte-
espata al provveditore l'appro

5 Pelle di Yho!!o annorita.
. . . . . . . . . ,

» 2200 10 > 1 2200 22000 22000 2200
vazione del contratto.

6 Pelle di vitello annerita. . . . . » 2200 10 » 1 2200 22000 22000 2200

7 Pelle di viteno annerita.
. . . . » 2200 10 » 1 2200 22000 22000 2200 \

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso la Direzione
predetta e nel locale suindicato.
Oli acpiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra-

nata col bollo ordinario di Iira una, firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offorto dovranno essore chiaramente espresse, oltrecho in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nudità dei partiti, e non contenere riserve o condizioni.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stanto in questo primo

ed unico incanto, c seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto per
ciascun lotto il ribasso di un tanto per cento da confrontarsi colla scheda
segreta, che verrà aporta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Oli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno faro presso la Cassa della Direzione, o presso le Tesorerie aventi
sede in una città ove risiedo pure una Direzione d'artiglieria od ufficio stac-
cato, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita pubblica della
Stato al portatore, od in obbligazioni dell'asse ecclesiastica, al valore di Borsa
del giorn , anteeadento a quello in eni viena ope:sto il deposito.
Gli accorrenti possoao presentare is loro oli ete allasta. onen anche fork

porvonire direttamente per mezzo deda posta o coasguarle personalmente
o farle consegnare alla Direzione appaltante anche noi giorni che precedono
quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però n6n si terrà alcun conto se non saranno presentati

e agg giungeranne all'UOloio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e

se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra opresentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata por l'astaed anche seduta stante, purahè non sia ancora incominciata l'apertura deipieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la Direzione in cui.ha luogo l'appalto potranno farsi dalle

ore 8 alle ore il antimeridiane o dalle ore 2 112 alle ore 6 pomeridiane
di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente av-viso, e nel giorno dell'incanto, ed anche durante l'auta, purcho non sia an-
cora incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non osibiscono in originalo autentico od in copia au-tenticata l'atto di procura spoeiale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e quelliche contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte s I carta non conforme alle dis ansitioni della le<rgo sulla

tassa di bolio sono valide per ;di e ti cin.ijoi nei i gy a; ma
saranno deannciate alle Atoria com e enti por i acemanzuto della con-travvenzione. Sona nulle 10 offerto Gute in via telegranca,
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico deldeliberatario.
Dato a Torino, addì M luglio ($dt,

7 i Diret¢ore dei conti: BUZANOi
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REG I A CORTE D' A PP ELLO Ed altri partecipanti citati per inter- Spese di p imo e secondo grado a data 3 dicembre di detto anno) chie-
di Bologna. .

vento medianto pubblici proclamixion carico della Partecipanza, ma ripetibili densio che in luogo e. Vece: dell'As

ßentenza nella causa della parte compai•si - dalla medesima contro alle persone semblea genenerale venisso nominata

anza di Medicina contro Totti In punto sunnominate. alla Partecipanza di Medicina una
Ad appello da sentenza del Tribu- Lo steeso 'procuratore avv. Venturi Cominissione curatrice, la quale colle

e lit consorti. nale civile di Bologua in data 16-18 nello interesse dell'altro intervenuto attribuzioni sa facoltà all' Assemblea
In nome di S. M. Umberto.I, per dicembre 1885. Municipio di Medicina in persona del stessa dal regolamento 27 febbraio

grazia di Dio e per volonth della 1\a-
CONCLUSIONI suo fr. di sindaco cav. Raffaele Tab- 1876 affidate avesse prese tutto quelle

zione Re d'Italia. bellini ha chiesto e concluso: deliberazioni che per l'interesse e pel
La Regia Corte d'appello di Bologna Il procuratore avv. Lipparini nel- in totale riforma, per quanto occor- migliore andamento dell'Ente avesse

sezione seconda, composta deglilll.mi l'interesse dell'appellante Partecipanza rere poasa, della sentenza 16-18 dicem- reputate più opportune.
signori Resti Ferrari cat Giuseppe, di Medicina in persona del suo presi, bre 188ï> del Tribunale di Bologna, Esponevano gl'istanti nella citazione
presidente, Carlini cav. Glambattista, dente signor Domenico Rangoni ha Piaccia alla Corte ecc.ma con sen- introduttiva del giudizio, come già
Perotti cav. Francesco, Rodellono cav- concluso : tenza da notificarsi nel modo stesso avevano prima d'allora esposto in una
Giovanni, Durelli cav. Natale, con- Ogni contraria istanza ed eccezione onde fu notincata la citazione riassun- loro protesta notificata per mano di
siglier1. reletta, tiva del presente giudizio (art. 146 e usciere al Consiglio amministrativo
Ha pronunciato la seguente sentenza Sull'incidente 368 Codice proc. civ.) nella persona dello stesso Rangoni,

nella causa civile sommaria d'appella- Di non opporsi alla domanda di Diclnarare non esservi ragioni che clie da molto tempo fra i partecipanti
21one, prova testunoniale chiesta dagli attori possano indurre il Magistrato a to- si era formato un nucleo di persone,

Promossa dalla appellati Totti Giuseppe e Latis con- gliere all'Assemblea generale dei par- le quali con ogni sopruso tentavano
Partecipanza di Medicina in persona sorth

,
tecipanti di Medicina il potere di am- d'imporsi alla uraggioranza al fine di

del suo presidente signor Domemco Sul merito ministrare a norma del proprio statuto allontanare i pacifici dal prendere
Rangoni domiciliato in detta città e Quante volte la Corte ritenga ben sociale i beni spettanti alla Parteci parte alle deliberazioni dei comuni in-
per elezione in Bologna pressoe nello proposta la riunione dell'incidente al panza e non esservi perciò il bisogno teressi; che queste persone nell'adu,
studio dell'avv. Augusto Lipparmi dal merito, della Commissione amministrativa. nanza generale del 30 agosto di quel-
quale à rappresentato come da man- Accogliersi l'appello interposto con Conseguentemente nominare una l'anno spinsero le loro minacce e vlo-

dato di procura ad lites in data 7 di- atto 16 gennaio 1886, contro la sen- Commissione col solo incarico di ado- lanze sino ad estorcere da due consi-
cembre 1882 a rogiti Bevilacqua Giu- tenza del Tribunale civile di Bologna nare entro otto giorni dalla notifica glieri le dimissioni, a rendere impos-
seppe. - Appellante. 1648 dicembre 1885 ed in parziale ri- della sentenza (notitica da farsi a cura sibile ogri discussione ed ogni deli-

Contro forma della medesima, dell4 parte riassuntrice del giudizio berazione, ad obbligare la forta pub-
Totti Giuseppe fu Domenico, ta- Prorogarsi il mandato e i poteri deha fotti e litis ne modi sopra espressi) blica ad intervenire per tutelare come

3)aceaio. Commissione giudiziale ordinata con PAssemblea dei partecipanti allinche la pubblica tranquillità, cosi la per-
Ceroni Giovanni di Angelo, came- la detta sentenza fino al 31 dicembre questa scelga il proprio Consiglio am- sonale incolumità de'singoli parteci-

Tiere, 1886. E per l'elletto sostituire a quelle uanistrativo e la propria Commissione panti; che un egual tumulto si tentò
Zacchiroli Virgilio di Domenico, nominate dal Tribunale, siccome non di tutela e provveda come crederà di rinnovare nell'assemblea del 6 set-

operaio. accettanti, altre persone, o delegare meglio ai propri interessi, ovvero. tembre successivo in cui di 1130 par-
Schiassi Giuseppe fu Antonio, questa facolta al presidente di sezione qualora sembri più spediente ed age- tecipanti inseritti solo 520 circa inter-

cameriere. di questa Corte. vole, allidare tale incarico alla stessa vennero, e al momento della votazione

Mingarini Roberto fu Francesco, Assegnarsi al Consiglio attuale e per autorita municipale di Medicina. se ne assento più della meth; per lo
calzolaío. esso al presidente un termine congrno In via subordinata elle i voti deti dovevano ritenersi non

Bernardi Giacomo di Domenico, e perentorio per presentare ad essa Nella non ammessa ipotesi che la la espressione della maggioranza le-
cameriere. Conunissione giudiziale, quale sosti- Corte creda di confermare la sentenza gale, e pereto nulli di pien diritto.

Gasperini Antonio di Francesco, Luita alla Commissione di tutela, il appellata, ordinare che la costituzione Unico rimedio quindt m si anormale
calzolaio. conto consuntivo dell'anno 1885 con del.a Cournissione nominata dal Tri- e pernicioso stato di cose, pel quale

Simoni Carlo di Pietro, impiegato. relazione della mtera gestione tenuto hunale segua entro quindici giorni riuselva unpossibile alle assemblee di
Rossi Giuseppe fu Pietro, fale- da esso Consiglio. dalla notillea nei modi sopra espressi raccoglierst e di deliberare con una

gname. Revocarsi ogni altro provvedimento dallA sentenza : scorsi inutilmente i inaggioranza non fittizia ma reale ed
Giovannini Antonio fu Luigi,scri- collasentenzaappellatacmanato,ternia quali sia convocata a cura di una

avente sigurtà di libero suffragio,
Vano. restando la istituzione della Comuns Commissione, all'uopo designata dalla Su lo di ricorrere all'autartta ciudi-

Cappellari Raffaele fu Carlo, sa- sione giudiziale colle attribuzioni del Corte, l'Assemblea generale dei par-
ziaria acciocchè avesse provveduto a

gristano; tutti residenti a Medicina Consiglio, della Commissione di tutela tecipanti per giudicare l'aruninistra- senso e por gli effetti dell'art. 678 del
ammessi i primi quattro al gratuito e dell'Assemblea.

.
zione Rangoni, per deliberare intorno Codice civile.

patrocinío con doerelo della Commis- In ogni caso condannarsi gli oppo¯ all°avvenire dell'Eate e per nominare
liiassuntast però e portatasi di nuovo

sione presso questa Corte in data 9 nenti nelle spese e in quanto al signoi il proprio Consiglio a amministrazione a discussione la causa dopo la pro-
settembre 1886 per elezione domici- Raffaele cav. Tabellim in oroppo pei e la propria Commissiane di Lutela nel

nuncia della sentenza interlocutoria

liati in Bologna presso e nello studio mancanza di valida e tempestiva au
caso in cui il Consiglio Rangoni sia del Tribunale in data 3 dicembre 1885

dell'avy. Giovanni Ravenali dal quaie torizzazione, da assegnarsi talt spese colpito da un voto di sfiducia. che ordinava l'intervento della Com-

sono rappresentati in virtù del man- al procuratore che dichiara di averle
Spese a carico della Partecipanza missione di tutela, alla domanda come

dato di procura ad lue 18 novembre anticipate del proprio.
. tanto nella conclusione princ.ipale che sopra formulata nella citazione intro-

J¾ü a rogiti Poggiolini. --. Appellats a procuratore avv. Venturi nell'm nella subalterna.
duttiva del giudizio, altra ne aggiun-

non comparsi all' udienza di diseas- lesesse degli intervenuti prof. Giuli° LA CORTE gevano gh intanti Giuseppe Totti e

no Carati e litis consorti ha chiesto e litis consorti in via suborannata, chie-
slo .

In contradditorio della concluso , Udita la relazione della causa fatta dendo con essa che le attribuzioni e

Commissione di tutela della detta Piaccia alla Corto Ecc.ma, respinta dai procuratori delle parti nella pub- facolth riservate altassemblea g nerale

Partecipanza in persona del suo pre- ogni contraria e niaggiore istanza ed blica udtenza del 21 maggio ultimo venissero assegnate, anziche alla Com-
sidente signor Luigi Garda domiciliata eccezione ,

riformare pienamente la scorso- missione curatrice, di eut si era invo-

in Medicina e per elezione in Bologna sentenza 16 18 dicembre 186 del Tri- Udita la lettura delle riepettive con- cata la nomina, al Consiglio direttivo

presso e nello studio dell'avv. Filippo hunale di Bologna e facendo ciò che closioni come sopra riportate- della Partecipanza che allora funzio-

Boccaccini del quale ë rappresentata far dovevano i primi giudici, ,

SentitL POP Ì8 Ÿ8PLOClpanza appel nava a termini della deliberazione 29

in mandato di procura 23 gennaio 1889 Rigettare la domanda spiegata dai lante l'avv. Oreste Regnoh, per gli aprile 1883, colla quale facendosi una
a rogiti Poggiolini. - Altra appellata signori Totti e litis consorti con cita, intervenuti Carati prof. Giulio ed altn aggiunta o variante in via di disposi-
non comparsa all' udienza. di discus- zione 7 ottobre 1885 ampliata all'udien l'avv. I uigi D Apel o pel municipio di zione transitoria al regolamento sta,
sione. za davanti il Tribunale e adottata dal AIedicina pure intervenuto I avv. Au tutario della Partecipanza in data 27

Non che del Consiglio di amministrazione e dalla senio Ventari·
.

febbraio 187ò si stabiliva che la du-

Comune di Medicina in persona del Commissione di tutela dalla Parte. ,Veduti ed esaminati gli atti e docu· rata in carica del Consiglio d'ammini-
suo Sindaco tr. signor cav. Ratfaele cipanza. menti relativi· stratione e dolla Commissione di tu-

Tabellini debitamento autorizzatovi Ordmare, nel modo che alla Corte In fatto tela dovesse cAendersi a tutto l'intero

con deliberazione della Giunta ip data Eccellentissima parrà più conveniente, Certo Giuseppe Totti ed altri dieci quinquennio 1884 1888. Il Rangoni e
30 marzo 1881 domiciliato in Medicina la convocazione dell'Assemblea gene- partecipanti di Medicina, a seguito il Gardi, rappresentati il primo dal

o per elezione in Bologna presso e rale dei Partecipanti affinchè scelga delle gravi turbolenze che da tempo procuratore avv. Lipparini ed il se-

nello studio del procuratore avvocato il proprio Consiglio d'amministrazione si andavano agitando in seno alla Par- condo dal procuratore avv. Boccacini,
Ansonio Venturi dal quale o rappre- e la propria Commissione di tutela in tecipanza e clie poi pill gravi ancora conformandosi in tutto e, per tutto al
sentato in virtù di mandato di procura sostituzione di quelli che sonosi di i l ivelarono nelle adunaute generali mandato loro conferito ni quanto al-
ad lifem 3J decen re 1860 a rogiti messi coli tenutosi nel 30 agosta o nel ti l'uno dal Cotsiglioammuustrativocon
Poggiolini. Condannare in solido i signori Totti settembre 1883 fino al punto da dege- del berazione del 5 novembre 188:>, e

Calati prof. Giulio fa Giuseppe. Giawppe, bossi Giuseppe, Scluassi nerare in veri tumulti e da far sentire in quanto all'altro dalle Commissione

farmacista. Gius-ppe, Zacchiroli Virginio, Giovan- il Li-ogno de.l'intervento della forza di intela con deliberaziono del 6 di

Franzoni Casimiro fu Francosco, nini Automo, Bernardi Antonio, Ce pubbli a per sedarii, convennero in combre dello stesso anno, o conve-

agente di campagna. roni G:ovanni, Mingarini Roberto, giudizio avanti il Tribunala di Bolo- nendo essi pure nel a necessità di un

Simoni cav. dotl. Giuseppe fu Tom- CappeLari Railaele, Rangoni Dome- gna il Consiglio d'amministrazione pronto ed effleace provvedimento che

roaso, possidente, partecipanti domici- nico, Luminasi Francesco, Tesini Pie- dolla Partecipaura stessa nella persona ponesse un termine a uno stato di

listi in Medicina e per clezione in Bo- tro, Bergami Ra acle, Sgheduzzi Giu- del suo preside te Dolnenico Rangoni cose cotanto anormale e pregiudice-
logna presso e nello studio dell'avvo- seppe, Dallolio Giuseppe, Gardi Luigi, (giudizio poscia esteso anche in cou- vole al diritti o agli interessi dell'Ente,
cato procuratore Ausonio Venturi che Tesini Emidio, Olivieri Luigi, Bazzetti tronto della Commissioge di tutela dichiaravano di pienamente associarsi
li rappresenta in virtù dello stesso Giuseppe, Plata Augusto, Cantoni En- nella persona del suo presidente Luigi alle due dimande spiegate, l'una ira

mandato di procura 30 decembre 1886 rico a risarcire alla Partecipanza tutti Gardi mtervenuta m causa per sen- via principale, l'altra in viasubalterna
a rogiti Poggiolini, i danni cagionati dalla lite presente, tenza interlocutoria del Tribunale in dagh attori Giuseppe Totti e litis coa•
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sorti, qualunque di esse fosse perinominata Commissionedituttoquanto E a tale effetto citá con atto del Manessuna dicodesteeccezioninies
sembrare all'autorità adita la meglio deteneva di ragione della Parte€ipanza N febbraio u. s

,
tutte le parti in ri*a accoglimento dalla Corte. E pet'

Þreferibile. Un'aggiunta soltanto vn Contro codesta sent.nzaappellavair causa a comparire nel giorno 5 del verità in quanto alle prime quattro
faceva ciascuno per conto proprio. Rangoni nella accennata sua qualita marzo successivo avanti il consigliere basta per eliminarle e addimostrund
Chiedeva il Rangoni che, in caso di di presidente della Partecipanza stessa delegsto per udire provvedersi sull'in- la infondatezza il notare due dose sole.
accoglimento della subalterna, diretta con atto del 16 gennaio 1883 per ju e,d<snee. L'una à che, sebhano il Giuseppe Totta
ad ottenere il concentramento delle sua parziale riforma e conforinandosi Stante l'opposizione fatta dal procu- e litis consorti nel riassumere il pre
attribuzioni e facoltà proprie dell'as- anche qui al nuovo mandato contari ratore del Municipio e degli interve- sente giudizio abbiano citate le altro
semblea nel Consiglio amministrativo togli dal Consiglio anmainistrativo con vati all'ammissione della chiesta prova parti m causa a comparire davanti
anziche nella Commissione curatrice, deliberazione del 13 detto mese, deli- testimoniale e la non comparsa degli alla Corte nei modi del rito formale.
avesse d Tribunale autorizzato il Con- beraziono alla quale presero pur parte altri, fu emessa ordinanza colla quale sta però in fatto che il giudi7ÎO SÉOSSO
siglio stesso a procedere ad alcuni quattrodeimembricomponentilaCom- vennero rinviate le parti avanti la em primo grado e in sede di appello
contratti, che venivano specificata- missione di tutela, chiedeva che, ferma Corte per la discussione dell'incidente fu iniziato, proseguito e trattato sem-
mante designati, neh' interesso del- la nomina della Commissione ammini ed anche del merito. pre nelle forme del rito sommario. In-
l'Ente. Chiedeva alla sua volta il Gardi stratrice giudiziale, le venisse ordi- Gli ë pertanto in questo stato di darno quindi il carattere che esso ha
che siccome .per la deliberazione del.nato di rimanere in carica non per cose che nell'udienza det 21 maggio o che gli fu improsso gli si potrebbe
20 aprile 1881 più sopra ricordata il quattro mesi soltanto, ma fino al 31 u. s., in cui fu trattata la causa, il tôrre por arbitralia e fors'anco noli
Consiglio d'amministrazione e la Com- dicembre 1888, epoca dell'ordinaria sea- procuratore dell'appellante Domenico avvertita dichiarazione di una sola
missione di tutela che allora funzio- denza del Consiglio amministrativo Rangoni e il procuratore degli inter- delle parti. Alla Corto o al Tribunalo
navano dovevano rimanere in carica presieduto dal Rangoni; che fosse fatto venuti partecipanti e del Municipio di esclusivamente si appartiene la facoltà
11ao a tutto il 1888, dopo di che sa- obbligo a questo di presentare entro Medicina presero rispettivamente le di ordinarne la conversione, o in caso
robbosi fatto luogo alle elezioni gene un congruo termine il conto del 1885 conclusioni come sop,ra traseritte, non di consenso di tutte le parti, al prest-
rali della Partecipanza, così per al- alla stessa Commissione giudiziale, co- essendo comparsi ne il procuratore dente a termini dell'art. 391 della Proa
trettanto tempo, se il Tribunale lo mechë investita di tutti i poteri spet- avv. Ravenah per gli appellati Giu- cedura civile. L'altra cosa o che, a
avesse creduto opportuno, fosse stata tanti al Consiglio amministrativo, alla seppe Totti e litis consorti che ave- parte l'indagare qual sorta di inipor-
anche la durata della Commissione cu- Commissione di tutela e all'assemblea; vano proposto l'incidente per ammis tanza e di concludenza potesse avere
ratrice da nominarsi o di qualunque che la Commissione modesima dovesse sione di prova testimoniale, nè il pro- nellä risoluzione della controversia la
altro provvedimento da prendersi. entro il novembre 1888 convocare 1 as- curatore avv. Boecaccini per l'altra invocata prova testimoniale di fronto

11 Tribunale, di fronte alle suesposte semblea dei Partecipanti per la ele- appellata Commissione di tutela. all'eloquente linguaggio di quel che
dimande, alle quali le singolo partiin zione del nuovo Consiglio; cho fosse già si ha in atti, certo à che non es-
causa plenamente aderivano, pronun- revocatoognialtroprovvedimentodato

IN DIRITTO sendo l'avvocato Ravenali, dal qualo
crava nel 16 dicembre 1885 definitiva dalla sentonza appellata. Il patrociais dell'appellante Parteci- il relativo ineidente era stato proposto,
sentenza colla quale, dipartendosi dalle L'accordo delle parti in primo grado panza di Meaicina, prima di entrare comparso all'udienza di discussione
conclusioni specifiche rispettivamente si rinnovello e si mantenne costante nel merito della controversia, ha sol- per sostenerlo, devesi l'incidente me-
proposto ed accettate, ma pur ricono- ed invariato anche in seconda sede. levato alcune eccezioni d'indole pre- desimo avere per abbandonato. Inutile
scendo la gravita eeeezionale della si- Dond'à che questa Corta, considerando iudiziale, delle quali è quindi oppor- quindi venire a parlare di men regd-
tuazione e la urgente necessità di mancare nel giudizio un vero e legit- tuno anzitutto occuparsi. Si dice in lare costituzione di parti per omesse
provvedervi giusta le facoltà accorda- timo contradditorio per non figurare primo luogo che versandosi in un gin- notiflehe e di violazione delle norme
tegli dall'invocato articolo 678 del Co- in esso tutti gli aventi interesse, con dizio a rito formale tanto il Municipio del rito formale per omesse iscrizioni
dice civile, nominava una Commissione sentenza del 16 febbraio 188ò, reietta di Medicina quanto i singoli parteci- ed estrazioni dal ruolo, dal momento
amministratrice composta di cinque ogni contraria istanza ed eccezione e panti avrebbero dovuto notificare co- che si è sempre versato e si vorsa in
inembri, affineho in luogo o voce del sospesa ogni deliberazione in merito, stituzione di procuratore non solo, co- causa sommaria. Inutile il Venire a

Consigliodamministrazione,dellaCom- ordinó l'intervento in causa di tutti me fecero, agli appellati Giuseppe parlare di più o meno estese facoltà
raissione di tutela e dell'Assemblea dei e singoli i partecipanti e del Municipio Totti e litis consorti, ma altresi, quel nel consigliere delegato, il quale del
partecipanti avesse a tenere tempora- di Medicina, mandandoli citare a cura che non fecero, alla Partecipanza ap- resto di fronte alla opposizione di un
naamentë la intera gestione della llar- del Consiglio amministrativo della Par- pellante, donde la conseguenza che procuratore e alla non comparsa degli
tecipanza colle attribuzioni concesse tecipanza entro giorni quaranta dalla no'rapporti con questa debbono rite- altrinonpotevaregolarsidiversamente
dalla legge agli amministratori giudi- relativa notiflcazione. .

norsi came non comparsi. Si dice in da quel che fece, dal momento cho
yiali, attenendosi alle norme dettate Questa sentenza rimase senza effetto secondo luogo che la domanda di riu- nell'incidente di prova testimoniale,
dal regolamento della Partecipanza 27 sito a che quattro degli undici parte. nione dell'incidente al merito, partendo pel suo presunto abbandono, non à
lobbrato 18'16, modificato il 19 novern cipanti che si erano resi attori nel da parti non legalmente costituite di più luogo a discutere e deesi ritenero
bre 1882 pel Consiglio amministrativo primo giudizio, e cioë Totti Giusey pe. fronte alla Partecipanza steasa non come non mai proposto ed esistito. No
c pel presidente in quanto fossero ap- Ceroni Giovanni, Zacchiroli Virginio e può avere efficacia giuridica no quindi meglio fondata e la quinta eccezione
plicabili, o cio pel periodo di quattro Schiassi Giuseppe, facendosi parte di- potevasi tale riunione ordinare dal,sollevata contro l°autorizzazione del
mesi <lal giorno in cui fosse entrata ligente ed ottenuta la loro ammissione consigliere delegato. Si dice in terzo cav. Tabellini a stare in giudizio. Qui
m carica, a capo dei quali dovea con- al gratuito patrocinio con decreto 9 set. luogo che furono violate le norme del non si tratta di una causa in cui il
vocare l'assemblea generale de' partes tembre 1880, citarono la Partecipanza rito formale inquantocho era mestieri, icapo legittimo di una Amministrazione
cipanti afIluchè avesse a deliberare sui di.Medicina in persona del presidente volendosi portare a discussione il me- comunale si presenti a sostenere di-
due seguenti oggetti da porsi all'or- Domenico Rangoni, la Commissione d: rito, premettere le relative iscrizioni ritti ed interessi proprii dell'Ammini-
dine del giorno, e cioe : tutela in persona del suo presidente ed estrazioni dal ruolo, notifleandole strazione stessa o come attrice o como

A) Approvazione della proposta di Luigi Gardi, il Comune di Medicina in ai procuratori costituiti e ai contu- convenuta; noi quali casi nessun po-
fare istanza al Governo perche, conai- persona del ff. di sindaco cav. Raf- moei. Si dice in quarto luogo che la trebbe disconoscere la necessità del-
derando le condizioni della Parteci- faele Tabellini, e per pubblici proclami riunione dell'incidente al merito, non l'osservanza di tutte quelle forme 1.e-
panza o del paeso di Medicina, pur i singoli partecipanti a compirire da- essendo consentita da tutte le parti e gali che sono richiesto a meglio e piu
valutando i risultati della Commissione vanti a questa Corte nel modi del rito di più molti essendo contumaci, non efficacemente garantire la tutela di
istituita por raccogliere i pareri degli formale e nellermine di trentagiorni potevaessore decisa che dal Collegio. quei diritti e di quegli interessi di
interessati sull'avvenire della Parteci- dalla data dell'ultima inserzione nei Si dice in quinto luogo che la delibe- fronte al buio e alle incertezze che
panza stessa o destinazione dei beni, giornali degli annunzi giudiziari e nel razione della Giunta municipale di nelle suo frasi multiformi e svariate
provvedesse sollecitamente nel modo giornale ufliciale del Regno, come al Medicina 30 marzo 1887, con cui si può presentare un giudizio. Trattasi
che avesse stimato più utile ed op- Pautorizzazionc avutane dalla Corte autorizzava il li. di sindaco, cav. Raf- invece di un semplice intervento or-
portuno i stessa, per sentre riassumersi, discu- faele Tabellini, a stare in giudizio è dinato dalla stessa autorità giudiziaria

IJ) Approvatione del modo di am- tersi e decidersi la causa fra le parti irrita e nulla perché non fu presa in per intendimenti e fini proprii, quali
mmistrazione tenuta dal Consiglioam- vertente. forma di Consiglio, perchè non pub- son quelli di essero illummata noll'in-
ministrativo per la gestione del 1881. Per alenni dei partecipanti citati e blicata, perchè non riferita al prefetto, teresse assoluto e supremo della ve-
Ed intorno a questo secondo oggetto pel cav. Tabellini, debitamento que- perché non ratificata dal Consiglio rità e della giustizis, e di ottenero

dell'ordine del giorno statuiva che o st'ultimo autorizzato a stare in giudi- nella sua prima adunanza, perche vi quegli schiarimenti che le parti in
veniva esso approvato, ed in tal caso zio con deliberazione della Gmnta in intervennero due assessori, il Carrati causa o non hanno saputo o non hanno
la Commissione amministratrice do- data 30 marzo 1887, si costituì procu- e il Cervellati, che dovevano astener- potuto fornire senza che l'interveniente
vesse nel termine di tronta giorni ces-i rature l'avv. Ausonio Venturi, come sene, essendo l'uno partecipante, l'al- abbia a rispondere in proprio di ob-
sare dalle suo .funzioni, consognando da mandato di procura a rogiti Pog- tro nipote del Simoni parte in causa bligazione qualsiasi. Per gli effetti
di nuovo l'intera gestione al Consiglio giolini in data 30 dicembre 1886, ee partecipante esso pure e già seque- quindi della precedente sentenza in-
presieduto dal Rangoni in concorso questa costituzione notifico, per mini- stratario giudiziale. Si dice in sesto terlocutoria di questa Corto sarebbe
della Commissione di tutela; o non stero d'usciere, 11 10 gennaio u s. al- luogo finalmente che al postutto e forse potuto bastare anco la sola pre-
veniva approvato, ed in allora dovesse l'avv. Giovanni Ravenali, quale pro- quando pure il Municipio di Medicina senza in giudizio del Capo dell'Am-
riconvocare l'assemblea per le elezioni curatore degli undici partecipanti che e i Partecipanti intervenuti in causa ,ministrazione coinunale, il quale e
generali a termini del citato regola- avevano introdotto il giudizio ed ulti- si potessero ritenere legalmente costi- come tale e come ufficiale del Gover-
mento onde poi faro la predetta con- mamente dei quattro che lo rias- tuiti si dovrebbe delle dimande da essi no ha per legge fra le molte sue at-

segna al nuovo Consiglio eletto sunsero. • spiegate non tener calcolo in quanto- tribuzioni anche quella di rilasciare
Designava finalmonte le persone che . Dopo ció lo stesso avv. Ravenali che essendo nuove verrebbero a vio- attestati di notorietà pubblica, del

dovevano compo-ro la Commissione promosse incidente per ammissione di lare il quasi contratto giudiziale e la genere dei quali sono appunto le in-
amministratrice, con facoltà al presi- prova testimoniale diretta a porre in regiudicata ; il quasi-contratto giudi- formazioni che la Corte coll'ordinato
dente del Tribunale di surrogarno al- essere due fatti, e cioë, l'une i di- ziale perchè non mai proposto e por- intervento del Municipio si proponova
tre in caso dirinancia, e dava altre di- sordini avvenuti nelle adunanze ge- tate a decisione avanti i primi giu, di avere. E finalmente non più delle
sposizioni accessorie, fra le quali quella nerali del 30 agosto e del 6 settem- dici; la re-giudicata percho non v'ò altre si presenta fondata l'ultima delle
della immedista consegna da farsi dal bre 1883, l'altra la permanenza anche appello per quel che riflette la mas- eeeezioni sollevate. Non vuolsi dimon-
Consiglio amministrativo, e por esso al di d'oggi delle cause che li provo- sinia dal Tribunale adottata di una ticare che il presente giudizio s'ag-
dal suo presidento Rangoni alla sua carono. Commissionoamministrativagiudiziale. gira tutto intorno al modo di provve-
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tlere agli interessi morali e materiali trarsi nei misteri della vita di lei por causa, non merita il Tribunale di Bo-della Partecipanza così fatahnente cercarvi le cause delle intestine ui. logna quando rettamente - interpre-acossi e perturbati dal continuo agi- scordie che cominciarono a lacerarla tanda la parola e lo spirito del citatotarsi delle passioni e dalla minacciata dappoichè sciolta in virtù di decreto art. 678 del Codice civile, che rende
totale inttura di ogni suo mezzo eco-, prefettizio 18 settembre 1874 da ogni l' autorità giudiziaria arbitra delle
nomico. Gli fu appunto per deliberarelingerenza governativa _prese a reg- provvidenze da adottarsi, riconobbe
intorno a questo modo di provvedereigersi da sè sulle basi di uno statuto colla sua sentenza del 16 dicembre
e.per risolversi a favore di quello che o regolamento proprio approvato in 1885 quale unico o preferibile spe-
aarebbe apparso il piu acconcio e il un'adunanza generale di partecipanti diente nelle speciali contingenzo delmeglio consigliato dalle esigenze della del 27 febbraio 1876, con cui, oltre al caso di devenire alla nomina di una
situazione, che questa Corte ravvisó venirvi flssate le norme relative at Commissione amministratrice che in
opportuno di fare intervenire in giu- godimento ed uso dei beni consorziali, së concentrasso tutti i poteri o tuttedizio tanto i singoli partecipanti quan- era anche stabilito il modo di aanmi- le attribuzioni della Partecipanza perto il Comune di Medicina, acciocchè riistrarli merco l'istituzione di un Con- un determinato tempo, allo scadere
ppr mezzo di una più ampia discus- siglio di amministrazioni e di una del quale convocando l'assemblea ge-alone della causa potessero gli uni Commissione di tutela, ed erano de- norale de' Partecipanti avesse ricon-
porgere o individualmente o colletti. terminati i poteri ed i diritti spettanti datte le cose nelle loro condizioni or-
Vamente quel contingente di lumi e alle assemblee dei partecipanti. Qua- ganiche o naturali a norma dedo sta-
spiegare quelle dimande che meglio lunque quelle cause fossero o da Luto.
avessero condotto allo scopo, e po- chiunque provenissero, sta pur troppo In un punto però non può la Corte
tesse l'altro o come Munielpio in so in fatto che le lamentate discordie, e convenire col Tribunale ed a quando
o come rappresentante della cittadi- gravissime e tali da fare strada di fu da esso fissato il tempo della du-
manza mettere, la Corte a parte delle quando in quando ai più deplorevoli rata in carica della Commissione a

p,roprie cognizioni o prestare in affare conflitti e da potersi qualificare quasi quattro mesi partendo dal concetto
si delicato o grave il suo valido ed come una guerra civile, esistono o che tanto hastasse per sedare gli oc-
autorevole concorso. meglio esistevano e prima e all'epoca citamenti degli animi o per dare agio
.Finche dunque e partecipanti e mu- dell'iniziato giudizio. La lunga e nu- ai partiti di riconciliarsi alla calma
luciplo , assecondando gli intendi- merosa serie di documenti che si nello interesse generale dell' Ente,
menti della Corte, e a meglio raggiun- hanno in atti ne parla. Largamente mentre assegnandosi una più lunga
gore i fini da questa propostisi, mam- se ne lamentano e nella loro protesta durata secondo le istanzo fattene dalle
festano i loro pensieri e le loro vedute del soi settembre 1885 e nel loro li- primitive parti in causa sarebbesi ve-
entro 11 campo dei provvedimenti da bello introduttivo della lite in data nuto a interdire ai parteaipanti il di-
prendersi, non si potrà mai dire che del 7 ottobre successivo gli undici ritto di voto e a precludere loro la via
facciano dimande nuove e violino il partecipanti che si fecero attori in di regolare il godimento e il modo di
quasi-contratto giudiziale, per quan- causa. A queste lamentanze comecho amministrazione dei beni della parto-
tunque anche trattandosi di dimande giuste o svonturatamento basate sul cipanza, com'è loro garantito dal loro
nuove, appena occorra osservare che voro si associano tutte le parti o citato statuto sociale.
nessuna disposizione di legge, pure in e intervenute col tristissimo e luttuoso 11 quale concetto del Tribunale se
tal caso, avrebbo impedito loro di quadro che ne porgono nelle molte- può essere adottato come giusto, e

spiegarle o como intervenuti volonta- plici loro comparse conclusionali si di retto anche dalla Corte nella sua se-
riamente o come intervenuti coattiva- primo che di secondo grado. conda parte in tanto in quanto non

mente, in quanto abbiano diritto di fare Una conferma se ne ha nelle varie sia lecito lasciare la partecipanza per
opposizione di terzi e non si dipartano cause e civili e penali, che in breve un si lungo tempo, quale si o quello
dalla materia propria del giudizio, in giro di anni, alimentate da opuscoli ríchiesto dalla Parte appellante, nollo
cui entrando. nuovi e per cosi dire e scritti ingiuriosi, si sono agitate stato anormale in cui si trova di fronte
vergini per difendere e mantener salvi davanti i Tribunali. alle sue leggi statutarie e di tenerla
1 proprii diritti da un pronunciato di Le stesso deliberazioni con cui il lontano dall'amministrazione dei suoi
primo grado, o ben lecito ritenere che Consiglio di amministrazione e la beni cui ella sola ha il diritto di re-
Il legislatore non abbia voluto limitar Commissione di tutela autorizzavano golare a norma delle leggi stesse, non
loro i mezzi più atti a conseguire lo i loro rispettivi presidenti Domenico può essere parimenti accettato come

scopo. E neppur si potrà dire che vio- Rangoni e Luigi Gardi a stare in giu- altrettanto giusto e rotto nella sua
lino la reludicata relativamente al capo dizio concretavano in -poche si ma prima parte in tanto in quanto man-
non appellato della sentenza del Tri- ben eloquenti parole le condizioni mi. cassero snfTicienti dati o critori per
bunale che nominava una Commissione serrime della Partecipanza quando ritenere che nel breve periodo di
amministratrice giudiziale. Si osser- dicevauo essere omai itapossibile con- quattro riicsi si potessero raggitmgore
vava già nella precedente sentenza in- vocaro utilmente le assemblee per i sia sotto Paspetto degli interesst mo-
terlocutoria che per la mirabile con- provvedimenti atti a tutelare i diritti rali sia sotto l'aspetto degli interessi
cordia di aífetti e di voleri onde figu- o gli interessi dell'Ente dopo le agi. materiali quei benefici effetti che la
ravano legate fra loro le parti in causa tazioni promosse fra i partecipanti e appellata sentenza si era prefissi e
al da costituirne quasi una sola e per dopo i risultati delle adunanze del 30 che la gravila dalle circostanze urgen-
la mancanza di tutti gli interessati e agosto e del 6 settembre 1885. temente ed altamer-to reclamava.
forse dei più interessati indarno sa- E più poi quali fossero quelle con. Piuttosto ò ora da considerarsi che
rebbesi potuto andare in traccia di un dizioni lo rivela la deliberazione del- dalla pronuncia di quella sentenza a

Vero e legittimo contradditorio. Im- l'It febbraio 1886, con cui si autoriz- tutt'oggi o gik trascorso ben più di
possibilità per conseguenza ancora di zava il Rangoni a presentarsi in giu un anno.

appello dalla sentenza del Tribunale dizio per chiedere alla Corte la no- Se quindi presumibilmente pel Tri-
in quel capo che si riferiva alla no- mina di un sequestratario in luogo e bunale, non per la Corte di fronto alle
mina della Commissione amministra- vece della rinunciataria Commissione condizioni in cui erano allora le cose,
trice, dalipoichè tutte le parti allora
figuranti in causa concordemente vi
convemssero.
Ma a parte ciò, una vera ed asso-

luta violazione della reindicata non si
avrebbe nemmanco mai, imperrocchò
ove ben si ponga mente al tenore
delle conclusioni rispettivamente prese
dai partecipanti intervenuti e dal mu-
nicipio si parrà chiaro che implicita-
mente gli uni ed esplicitamente l'altro,
sebbene in via subordinata, non si
opponevano allo stesso mantenimento
della Commissiono giudiziale purcho,
o a cura di lei o con quel qualunque
altro mezzo che la Corte avesse cre-
duto di adottare, si fosse ottenuto lo
stopo della più sollecita convocaziove
dell'assemblea generale dei parteci-
panti a senso e per gli effetti del pro-
prio statuto sociale. Ciò in quanto alle
eccezioni pregiudiziali.
Ora brevemente del merito.
La Corte non crede necessario od

utile nei rapporti e pei fini del pre-
sente giudizio di occuparsi dell'indole
o degli antecodenti storici della Par-
tecipanza di Medicina. Ancor meno

crede necessario od utile di addon-

amministratrice giudiziale, quando si
esprimeva che tanto più questo prov-
vedimento si appalesava necessario in
quanto il Consiglio amministrativo non
avrebbe più potuto agire da sé perchè
affatto esautorato.
Codesti sono i fatti che essenzial-

mente e di preferenza interessata alla
Corte di rilevare e di tenere presenti
per concluderne, che di fronte ad essi
bene a ragione si ricorse alla autorita
giudiziaria allinchè in condizioni così
anormali e pregiudicovoli di cose e
nella assoluta impossiBilità da parte
de'Partecipanti di ripararvi con mezzi
proprii avesse dati i necessari provve-
dimenti giusta le facoltà ad essa ac-
cordate dall'art. 678 del Codice civile.
Impercioccho sia cosa ormai fuori

di contestazione e da questa stessa
Corte in più incontri coi suoi giudi-
cati canonizzata, che anche la Parte-
cipanza di Medicina al pari di qualun-
que altra comunione o aggregazione
di persone avente per iscopo l'uso e
il godimonto di deferminati beni va

soggetta allo leggi comuni.
Censura quindi, como pare gliela

abbiano voluto fare gli intervenuti in

potevano bastare quattro mesi a far
cessare quelle perturbazioni e quelle
lotte per le quali, rendendosi impossi-
bile ai partecipanti di liberaolente di-
sporre del loro voto e di provvedere
come meglio stimavano allo andamento
dei loro interessi, si dovette ricorrere
all'autorità del magistrato pe' suoi
orovvedimenti, è ragionevolmente a

credersi che quella sperata o presunta
cessazione di turholenze e di lotte

possa essersi in effetto ottenuta nel
pill lungo periodo di oltre un anno

daccho la sentenza stessa fu pronun-
ciata e le fu data esecuzione. E in co-
desta credenza viene la Corte confer-
mata dal tenore del verbale di delibe-
razione 30 marzo u. s. della Giunta
municipale di Medicina, con cui nel
mentre si autorizzava il ff. di sindaco
cav. Tabellini a stare in giudizio, si
attestava che i disordini verificatisi
nelle adunanze generali dei Parteci-
panti il 30 agosto ed il 6 settembre
1885 non furono so non la conseguenza
del rifluto dato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione, presieduto dal Rangoni,
di permettere all'assemblea di giudi-
care intorno alfoperato del Consi¿;lio

it, il iiri i mild imilustriardi

stesso ; che dopo 16 dimissioni del
suddetto Consiglio lo cause dei disor-
dini sono cessute, anche perché i par-
tigiani del Rangoni sono grandemente
diminuiti di numero; che i fatti hanno
corrisposto alle previsioni, inquantochè
dopo le dimissioni stesse sonosi tenute
adunanze generali, pelle quali inter-
vennero 1 partecipanti m numero
straordinario e in esse si delibero
colla massima calma o col massimo
ordine. Non è qui luogo a disputare
se e quanto quelle adunanze, a cui,
accenna la deliberazione della Giunta
e di una delle quali si ha il relativo
verbale in atti sotto la data dell'olto
agosto 1886, siano state legali e in ar-
monia colle prescrizioni del regola-
mento statutario dell'Ente. Giova no-
tare so'Lanto il fatto in se stesso per
dedurne, come ad argomento mag-
giore di convinzione o di credenza,
che le condizioni in cui e paese e

partecipanza di Medicina si trovavano
oltre ad un anno fa si sono di molto
migliorate. Ed è di fronte a questo
sperimentato miglioramento di condi-
zioni che la stessa rappresentanza del
Municipio in quella sua deliberazione
avvisava alla opportunità di rimettere
le cose nel loro stato normale prov-
vedendo la Partecipanza del suo Con-
siglio amministrativo eletto dall'as-
semblea generale con tutte lo attribu-
zioni concessegli dallo statuto sociale;
e ciò per tre notissime ragioni, e sono:
t° perchò por la dimissione del Con-
siglio presieduto dal Rangoni e pel
cambiamento di residenza del Rangoni
medesimo nessuno più dirige gli atfari
della Partecipanza, la quale per con-
seguenza o di fatto senza amministra-
zione ; 2° perché sembrerebbo troppo
grave il privare del voto i parteci-
panti quando le cause che potovano
indurre a questo più non esistono;
3° percho la nomina di una Commis-
sione amministratrico che si sostituisca
al Consiglio, alla Commissione di tu-
tela e all'assemblea sarebbe fonto di
disordini la cui entità ò dillleilo pre-
vedere. Alle quali tro ragioni dalla
Giunta municipale accennate se ne

sarebbe potuto aggiungere una quarta
che non ò senza la sua molta rile-
vanza, ed è che per la rinuncia di
tutti e cinque gli individui chiamati
dal Tribunale colla sua sentenza del
10 settembre 1885 a comporre la Com-
missione amministratrice giudiziale e
per la difficoltà somma di ricostituire
la Commissione stessa con altri indi-
vidui che pin o meno volonterosi si
prestino ad accettare l'arduo mandato
si dovette por incluttabile necessità
di cose provvedere, sino all'esito del
presente giudizio, colla nomina di un
sequestratario, ai cui omeri per con-
seguenza é ora adossato tutto il pondo,
e certamente non lievo, degli affari
della Partecipanza. Dal patrocinio del
Rangoni si fanno appunti a quella de-
liberazione e si contestano le circo-
stanze di fatto ivi accennate, tra le
quali quelle in ispecie che si riferi-
scono al ritorno dell'ordine e della
tranquillità nel seno della Parteci-

panza. Ma non per nulla e senza uno

scopo fu ordinato l'intervento in causa
del Municipio; e quando sia pure la
sola Giunta, fosse por anco il solo
sindaco chiamati a illuminare il ma-
gistrato sulle condizioni della Parte-
cipanza e del paese e a coadiuvarlo
col loro autorevole ed efficace con-

corso nella ricerca dei migliori mezzi
da adottarsi per provvedere alle esi-

genze della situazione donno quelle
circostanze di fatto come vere, non
sarà certamente la Corte che loro ne-

gherà fede.
Si obbietta ancora, che col non esten-

dere la durata in carica della Com-
missione amministratrice giudiziale
fino a tutto il 1888 si urterebbe con-

tro la deliberazione del 29 aprile 1883,
colla quale fino a tutta quell'epoca
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appunto si volle estesa la durata in vedere alla tutela dei diritti della Par- Partecipanza di Afedicina nella persons fiziali della forza pubblica di concor-
carica del Consiglio amministrativo ficipanza stessa e alla conservazione del già suo presidonte Domenico Ran- rorvi con essa, quando no siano legal-
allora prosioduto dal Rangoni. dellTnte a sensi e per gli effetti dallo gom con atto del 16 gennaio 1886 con- mente richiesti.
hía a prescindero da quanto dalla articolo 678 del Codice civilo, tro la sentenza del Tribunale civile e La presente copia conforme all'ori-

rappresentanza del 11anicipio si os- Da tutte lo quali considerazioni, ba- correzionale di Bologna 16-18 dicem. ginale o si rilascia m forma esecutiva
serva intorno allo stato di completa sate più sopra risultanze di fatto che bre 1885, e pronunciando definitiva- al procuratore avvocato Ravenali Gio-
anarchia in cui, non ostante la calma sopra canoni di diritto, partono come giente sulle altre domande proposte vanm.

ritornata nei partecipanti, si trova ab- naturali e logiche conseguenze i se- dagli ivtervenuti in causa. Bologna, 23 giugno 1887.

bandonatal'Amministrazionedell'Ente, guenti corollari e cioo: i* Non essere Conferma la suddetta sentenza rela- ,
Gilti vicecane.

o a prescindoro puro dal riflesso se in accoglibileTappello interposto dalCon- tivamente al capo di essa con cui si E conforme,
presenza di corte eccezionalità di casi siglio amministrativo della Partecipan- nominava una Commissione giudiziale Avv. G. Ravenali proc.
e di eventi le facolta impartite dal za di Medicina e fatto proprio dalla di cinque membri in luogo o vece del Viato per autentien.
l'articolo 678 del Codice civile all'au-i Cammissione di tutela e dagli undici Consiglio amministrativo, della Com- Bologna, 14 luglio 1887.
torità giudiziaria, le cui provvidence'partecipanti che iniziarono il giudizio missione di tutela e dell'Assemblea. Sitti•
si invocano, possansi estendere, oome in rima sede, non ossendovi all'epoca E riformandola in tutto il resto per- Bologna, li 18 luglio 1887.
la Corte ritiene e como riteneva 10 del a pronuncia della appellata sen c=ò che ri,guarda il merito, ferma perb Ad istanza di Totti Giuseppo, Co-
stesso patrocinio dell'appellante .Ran- tenza ragioni sufficienti, e meno es- per quel che riguarda la condanna alle roni Giovanni, Zacchiroli Virgruo,
goni in uua delle sue comparse con- sendovene ora di fronte al lungo de- spese, diebiara doversi il mandato Schiassi Giuseppo, tutti domiciliati in
clusionali prodotte in primo grado, corso di tempo o alle mutate condi- della Commissione stessa limitare, sic- Medicina, ammessi al gratuito patro-
anche a quella di sciogliere il Consi- zioni di cose, di estendere la durata in come 10 limita, al solo ed esclusivo cinio, como alla sentenza presente.
glio amministrative della Partecipanza cartea della Commissione amministra- scopo : Jo sottoscritto usclere presso la
divenuto o a torto o a ragione impos- trice giudiziale nominata dal Tribu- i' di convocare l'Assemblea gene- Corte d'appello, ho notificata la stessa
sibile di fronte ai suoi amministrati nale tiuo a tutto il 1838 o di privare rale de' partecipanti, at11nchè scelga il sentenza per proclami a tutti i parto-
persostituirvene unaltro più beneviso per questo o per altro minor tempo i proprio Consigho amministrativo e la cipanti di Medicina, che quantunque
alla mag¿¡ioranza e più adatto e confa- partocipanti del libero e legittimo eser- propria Commissione di tutela sulle citati por intervento pure per proclamt
centealbisogni,appena occorre avver- eizio dei proprai d ritti, fra i quali basi del suo statuto organico 27 feb- non sono comparsi in giudizio; o cio

tire che ò lo stesso Consiglio amininist. quello potissimo di provvedere come braio 1876 e provvogga per tutt'altro medianto inserzione di questa copia
presieduto dal Rangoni che col fatto meglio crederanno al modo di ammi che le spetta m conformità dallo sta- autentica nella Gazzetta U//lciale del
proprio ha buttata a terra quella de- nistrare o tutelare i beni dell'Ente; tuto stesso; Regno.
liberazione e no ha tolti di mezzo e 2° non essere accoglibill le domande 2° di procedere per conseguenza a GTOVANNr FILIPPINI 1180.
distrutti gli offetti. Non ripetora la dei partecipanti intervenuli in causa tutte quelle operazioni che sono al- anziano specialmente a cio
Corte quanto altrove notava e cion c del Municipio di Medicina per la to- l'uopo necessario nno a completamento 459 destinato.
dello stigma di esautorazione che 11 tale riforma della stessa sentenza ap- dell'incarico avuto attenendosi, per -
detto Consiglio amministrativo impri- pellata in quanto assocoridando essa tutto quanto a ciò si riferisca e possa AVVISO DI CONCORSO.
mova a so stesso nel verhale di deli- Pistanza spiegala da Giuseppe Totti e condurro allo scopo, alle normo det-

Il P donte del Cons lio notariloberazione 11 febbraio 1886 e pel quale litis-consorti con citazione 7 ottobre tate dal surrieordato statuto della Par
resi ig

riconosceva o dichiarava di non potore 1885 abbia nominata una Commissione tecipanza. distrettuale di Torino notifica essere

più agire. E neppure si fara rilevare amministratrice giudiziale in luogo e Assogna per tale effetto alla Com- aporté il concorso per la nomina i

quanto da altro verbale precedente, e vece del Consiglio amministrativo, del missione medesima il termine di 30 notaio m San Maurizio Canavese.

cioè da quello in data 5 novembre 1885, la Commissione di tutela e dell'assem- giorni dalla notificazione dolla pre.
Invita i concorronti a presentare a

risulta intorno alla decisione dello blea, essendosi addimostrato, e tutte le sente sentenza da farsi a cura della domanda corredata da documenti com·

stesso Consiglio ivi manifestata , di risultanze degli atti comprovando, che parte più diligento. provpnti i requisiti per conseguiro ta o
codere il maudato amministrativo alla in presenza delle condizioni affatto ec- Nomina a membri di detta Commis- nomma, alla Segroteria del Consigo
Commissione or la cui nomina si era cozionali ed anormali che travagliavano sione il cav. Raffaele Tabellini, Avoni suddetto, via Assarotti n. -,

entr i

ricorso al TriËunale. E finalmente non in quell'epoca la vita della Partecipan- Enrico, Righetti Giuseppo, Cervellati termme di.giorni 40 da decorrere d a

si riporterà nemmeno a quanto o nel za non sioffrissealtra via che quella di Alfonso e Calza Cesare, tutti di Medi- ultima pubblicazione eseguita a mcil e
Verhalc di deliberazione della Giunta ricorrere all'autorità del :nagistrato, cina, il primo in qualità di presidente, dell'art. 25 del regolamento

notar 0,
30 marzo 1887 e nel verbalo di adu-.invocando l'applicazióne dell'art. 678 gli altri due di consiglieri, i due con diffida che delle domande presen-
nanza dei partecipanti in data 8 agosto del Codice civile, il quale rondendo, ultimi di supplenti col solo incarico in tate trascorso tale termmo non ear

1886, per quanto poco lo alo possa come già si accennava, arbitro il ma- quanto a questi di sostituire provvi. tenuto
alcun conto.

essere quella adunanza, si atÎerma sulle gistrato stesso delle provvidonze da soriamente o l' uno o l' altro dei due Torino, 25 luglio 1887.
effettisc dimissioni dato dalf intero adottarsi nel conflitto fra comparteci- consiglieri in caso di assenza o d'im- 11 Presidente: BOGLIONI.
Consiglio amministrativo. panti gli attribuisce anche la facolth pedimento. 474 11 Segretario : TABASSO.
Ma basterà por tutto il riflettere che di nommare amministratori ; donde Delega il presidente di sezione di

fu lo stesso Consigito il quale diede inaccettabile pure, como infondata in questa Corte a surrogare con nuove AVVISO
la miglior prova di avere in effetto fatto e in diritto, l'altra dimanda dagli uomine i membri della Commissione Atto sociale - in carta privata -.ceduto il mandato spogliandosi di ogni intervenuti partecipanti proposta di pel caso di rinuncia o in tutto o in del di 18 1887 Pa &sua attribuzione o di ogni sua inge· cmenda di danni contro le pririlitite parte de' medesimi e ciò flna ad esito giugno , a rigt, a

renza dello cose della Partecipanza, parti in causa ; completo del loro mandato. Giorgio Aubey, negoziante, domiciliato
quando all'istanza fatta da Giuseppe 3' essere giuste all'incontro ed ac- Condanna la Partecipanza di Medi- a Roma, num. 43, via Montebello --

Totti o litis consorti al Tribunale per coglibili le altre dimande e dagli stessi cina alle spese tutto anche di questo orgio Fitzmaurico, negoziante, 0-

la nomina appunto di una Commis- intervenuti partecipanti c dal munici- secondo grado da liquidarsi dal con-
rmciliato a Parigi, num. i, rue L on

sione amministratrice che in se assor- pio di Medicina subordinatamente for- sigliero estensoro della presente sen-
Cogniet - Enrico Pool, negoziante,

bisse tutti i poteri e tutte le facolta mulate per la più sollecita convoca- tenza.
domiciliato a Parigi, num. 47, rue des

spettanti al Consiglio amministrativo, zione dell'assemblea generale de' par- Destina l'usciore anziano di questa atignolles. - Giacomo Reid, nego-
alla Commissione di tutela e alla As· tecipanti, affincho sulle basi em con- Corte per la notifica della sentenza ziante, domiciliato a Parigi, Boulevard
semblea pienamente si associava. formità del suo statuto sociale scelga stessa ai contumaci ne' sensi degli

des Capucines, n. 18- in accomandita
Più poi quando al capo della sen- il proprio Consiglio d'amministra- articoli 146 e 368 Codice di procedura por Reid, in.nome collettivo per gli

tenza del Tribunale, che l'invocata zione e la propria Commissione di civile. gli altri soci - con la firma socialo
Commissione nominava, pienamente tutela o valendosi delle facolth o dei Bologna, in Camera di Consiglio a Aubey Fitzmaurice & C.i » - avento
si acquietava- diritti che le spettano provvegga co- addi 31 maggio 1887.

' per oggetto un nego7,io di abiti, stotlb
E più ancora quando il Rangoni, me meglio crederà ai propru mteressi G. Resti Ferrari pre.

ecc., che fa contmuazione a quello d.e-
ohe nella sua qualità°di presidente e all'avvenire sì morale che materiale G. Carlini.

nominato .« Old England > sito m
della Partecipanza come concentrava dell'Ente ; F. Perotti. Roma, via Nazionale, nom. 115 a (19
in sè tanti poteri così e non meno do- 4° doversi per c.onseguenza confer- G. Rodellono.

-- per la durata di anni 12 a comm-

vea sapersi soggettoa tante responsa- mare l'appellata sentenza del Tribu- N. Durelli estensoro. claro dal 18 luglio 1887--col capitale
Lilità, abbandonava Medteina per tra- nale per quel che riflette la nomina Gitti usciore.

di lire 187,000 - utili o perdite nella
sferire la sua residenza a Roma e per della Commissione e riformaro per Lotta e pubblicata la presente sen- proporzione per Reid di sei noni, per
istabilire quivi la sede dei suoi atfari, quel che riflette la durata o perma- tenza a termini di legge dal sotto- gli altri soct di un nono per ciascuno
come nelle stesse memorie a sua di nenza in carica della medesima e le scritto vicecancelliere nella pubblica

- Amministratori Auboy Fitzmaurico
fesa si afferma· attribuzioni conferitele tranne quella udienza oggi tenutasi dalla seconda

& C.i - Sede sociale via Nazionalot
Në si dica, come con suo giudicato sola di convocare entro breve termine sezione di questa Regia Corte d'ap-

da 115 a ti9 - Codesto atto fu regi-
del 15 ot.tobre 1886 disse questa Corte, PAssemblea generale dei partecipanti pello. strato a Parigi il 18 giugno 1887, fol.
che la cessazione del inandato deve per gli scopi ed effetti sovraindicati e Rologna, 4 giugno 1887. 11, c. 2 - Ricevuti lire 200 e conto-
essere accettata per avere ofYetto; im- per quant'altro o proveduto dal suo Gitti usciere.

simi 50 - De la Rosser - Registrato
peroccho quel giudizio fosse ben lupgi statuto organico. Registrato a Bologna li 14 giugno R50ma 17 latálio 87 calnreg 2

dall'avere alcuna analogia colgiudizio Per quosti motivi 1887, volume 85, num. 1546. Dovute
attuale, in cui non si tratta, como e ritenuto in quanto alle spese che esse lire dodici. - Barrosi.

allora, di discutere sulla veste più o star debbono a carico dell'appellgnte 11 Controllore Avv. M. Indolicato.
meno legale del Consiolio Rangoni a Partecipanza soccombente, salvo alla Foa.

.

Presentato addi 22 luglio 1887, ed
stare in giudizio per IÎ semplice sur- medesima di rivalersi se, como e con- Il Ricevitoro inscritto al n. 300 del reg. d'ordino,
rogazione di uno ad altro sequestra- tro chi di raeione. Lamberti. al n. 195 del rog. trascrizioni, al
tario, si tratta di cosa ben più grav.e Previa dicŸiarazione•di contumacia Comandiamo a tutti gli useieri che numero di del registro Società, Vo-
c d'interesse più vitale: si tratta cion di tutti quelli fra i partecipanti che, no siano richiesti, ed a chiunque lume 2°, clenco n. 195.
di considerare il detto Consiglio Ran- citati per intervento mediante pubblici spetti, di mettero ad esecuzione la Roma, li 26 luglio 1387.
goni ne'suoi rapporti verso la Parte- lyoclarni, non comparvero. prosente, al ministero pubblico di darvi 11 Cane. del Trib. di Comm. -

cipanza da caso abbandonata o di prov- Respinge l'appello interposto dalla assistenza, a tutti i comandanti ed uf- 475. M. PETTI.
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Notificazione del Hunicipio di Boina
A senso o per gli efi'etti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, num. 2359

sull'espropriazioni, por causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prot'etto della provincia di Roma, con decreti in data 18, 19 luglio 1887,
numeri 2ò53<, 26530, 26531, 23533, 26533, 26329, 26532, 26531, 25738, 2633d,
26533,26513,.divisione2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzatoil
Municipio di Roma alla iminodiata occupazione degli stabili qui appresso
descritti :

1. Porzione di casa pasta in via in Selei, nn. 22 a 25, descritta in catasto
rione I, numero di mappa 664 sub. 1, confinanti Borgi, Owosdanovitselv e
detta via, di proprieth INVERNIZI GIULIO fu Giovanni Battista o PETRI-
CONI FERMINA fu Francesco vedova INVERNIZI, per l'indennità concor-

data di lire 19,000 (lire diciannovemila).
2. Casa post2 al vicolo Sforza, ai nn. 35, 36, 37, descritta in catasto rione I,

numeri di mappa 692 e 603, confinanti Perandelli, Opera Pia Cimini e detta

via, di proprieti COLLEGIO DEl MARRONITI PRESSO S. PIETRO- IN VIN-

Consolazione e. detta via, di proprietà ARCHICONFRATERNITA DI S. MA•
RIA DEL CARMINE ALLE TRE CANNELLE, per l'indennità stabilita di
lire 6000 (Lire seimila).
17. Porzione di stabile posto in via in Selei, numeri 47 al 51, descritto in

catasto rione I, numeri di mappa 672 e 673, confinanti Caffoni Tito, Sbandi,
Manzolini e detta via, di proprieth CAFFONI FRANCESGO fu Fdippo perla
indennila concorda'n di lire 4000 (Lire quattromila).
18. Portione di casa poeta in via in Selci, numeri 2ò a 32, descritta in ca-

tasto rione I, numeri di mappa 663, 660, confinanti Invernizi, Bianchi o
detta via, di proprietà GWOSDANOVITSCíl ELENA di Giacomo in JAMES

AGNET per l'indounità concordata in lire 22.000 (Lire ventiduemila).
19. Casa posta in via del Buon Consiglio, numeri 12 a 16, e via dell'A-

gnello, 17 e 18, descritta in catasto rione 1, numero di mappa 1197 sub. 2,

confinanti Rocchi e dette vie, di proprietà STEFANELLI LEOPOLDO di

Sante per l'indennità concordata di lire 82,000 (Lire ottantaduemila).
454. 11 Sindaco: L. TORLONIA.

Intendenza di Finanza in Bergamo
CUl IS, per l'indennità concordata di lire 108.000 (lire centottomila).
3. Casa posta in via in Selci, nn. 3ô a 38, descritta in catasta rione I,

mappa 669, confinanti Bianchi, Moneta e detta via, di proprieth GAGNARDl
GUOLIELMO fu Gaudenzio, per l'indennità concordata di lire 32,000 (lire
trentaduemila).

4. Port.ione di casa posta in via in Selci, nn. 22 a 25, descritta in catasto

rione I, mappa 664 sub. 2, confinanti Borgi, Gwosdanovitsch e detta via, di
pi•oprioth 1NVERNIZI CESARE fu Giorgio, per l'indennità concordota di

liro 19,000 (lire diciannovomila).
4. Rimensa o granari, post, in°via in Selei, nn. 17 a 80, descritti in catasto

rione I, ntunero di mappa 682, confinanli Desideri, Perandelli e detta via, di
propriûtà GlOGGI GIUSEPPE di Antonio, por l'indonnità concordata di hre

32,003 (liro trentadue:nila).
6. Casa posta al vicolo Tobia n 11 e 17, descritta in catasto rione I, nu-

mori di m3ppa 611 e 662, confinanti Borgi, Gwasdanovilsch o detta via di

proprieth MARTINORI PIETRO fu Giacomo per Umdennita concordata di

lire 53,003 (lire cinquantascimila).
7. Casa posta in via in Selei n. 4l, descritta in catasto rione I, numero di

mappi 670 sub. 1, confinanti Moneta, Caffenl e detta via di proprieta CASA
DI ClalTA IN BORGO S. AGATA DEI GOTI per le povero zitolo abbando-

nate, per l'inkanità concordata di lire 14,200 (lire quattordictmiladuceento).
8. Poulane di casa posta in via in Solei nn. 39 a H, descritta iri catasto

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. I situata nel Comune d S. Pietro d'Orzio assegnata per le love allo Spaccio
all'ingrosso di Zogno e del presunto reddito lordo di lire 250

La rivendita sark conferita a norma del R. doeroto 7 gennaio 1875, nu-
raaro 2336.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del prese4te nella Gazzetta Utficiale del Re-

gno e nel Giornale per le insorzioni giudiziaria della provincia, le proprie
istanze in earta da bollo da contesirai 59, corred:ste dal certificato di buona -

condotta, dalla fade di speechietto, r:laselato dalla canceleria del tribunale,
dallo stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero
militare a loro favore, avvertendo che il certitleato di buona condotta, la fede
di speccliietto e lo stato di fluniglia devono essere di data anteriore a tre

OlOSI.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose
in considerazione.
Le speso di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

22
Bergamo, addi 2ô luglio 1887.

L'Tntendenre: M. BUNIVA.

iProviracia di Salex•no - Cia•cosadax-lo di Mala Consillsaa

rione 1, numeri di nmppa 670 sub. 2 o 071 sub i c 2 confinanti Gagnardi.
Caftoni e detta via di proprieta MONETA FRANCESCO fu Filippo por l'in-

donnità concordata di lire ventirnila (L. 20,000).
9. Casa posta sidla piazza.delle Carrette nn. 26 al 28, o via del Buon Con-

siglio n. i, descritta in catasto rione I, numero di mappa 1200, conflnanti

Frascóri-Dictallovi, Pasquali, detta piazza e via di proprieth TORDl TITO

fu Giuseppe per l'Indennità concordata di lire 90,000 (liro novantamila).
10. Casa poeta in via del Buon Consiglio nn. 12 e 13 (gia 16), descritta in

cataato rinna I, numero di mappa 1197 sab. 1, confinanti Chiocea, Stefanelli,

Roe:hr e detta via di proprieta FERRI DO31ENICO fu Marco, per l'indannita

concordata di lire 23,000 (lire ventitromila).
11. Porzione di casa con giardino posta al vicolo Sforza, ai civiei numeri

42, 424 e 43, descritta in catasto rione I, numero di mappa 695, confinat.ti

Tartaglia, Opera Pia Ciruini, Dianchi e detta via di proprieta O ANGIACO310

FILIPPO c PflúTRO fu Giovanni, per 1°indennità stabilita dalla perizia giu-
diriaria in liro 17,065 45 (lire diciassettomila sessantacinque o cent. an).
12. Casa pos'a al vicolo Tobia al civici numeri 13 a 20 c via in Selei nu

moti 20 a 21, descritta in catasto rione I, numero di mappa 663, confinanti

Marticori, Inverni/j e dette vie, di proprieth BORGI PAOLO e TERESA to

Luigi, ELENA, ALBFRTO fu l'ietro, ANTONIO fu Tommaso.perlindennità
stabilita dalla perizia giudiziaria in lire 69,790 40 (Liro sessantanovemila set-

tecentonosauta.e centesimi quaranta).
33. Porzione di casa e giardino, via in Selei nn. 33 a 33, descritta in ea-

tasto rione I, numeri di mappa 067 sub 1, 668, confinanti Gwosolanovitsch,

Gagnardi, detta via, di proprietà BlANCHI ELlSABETTA ORSOLA fu Giu-

soppo, per findennità stahdita dalla perizia giodiziaria in lire 71,434 67

(Lire settantunmila quattrocentotrentaquattro e centesimi sessantasette).
14. Parte di casa in via in Selci un. 72, 73, descritta in catasta rione I,

nua.oro di mappa 650, confinanti Desideri, Conservatorio del ritiro della

Croce in S. Francesca Romana e detta via, di proprietà di FANTINI ANNA
fu Giovanni, per l'indonnità stabilita dalla petizia giudiziaria in lira 4714 20

(Lire quattromila settocentoquattordici e centesimi 20).
15. Porzione di casa o giardino in via in Selci nn. 60 a 65, descritta in

Comune di Montesano sulla MarecIlana

Awwiso d½sta.

Stanto la deserzione d'asta 11ssata pel giorno ventitre corrente mese, il sot-
toscritto segretario comunale deduce a pubblica notizia che nel giorno 6 en-

trante mese di agosto, alle oro 10 antimeridiante, ossendo stati abbreviati i

termini, nella sala della casa comunale di Montesano sulla Marcellana, avanti
al signor sindaco o chi per esso, si procedera a novella incanto ad offerte

segrete por lo appalto dei lavori di costrazione del palazzo municipale, giusta
il progetto dell'ingegnere Casalbara Lorenzo o sotto lo condizioni stabilite

nel capitolato formato dalla Giunta municipale in data 7 gennaio 1886.

I appalto seguirà per schede segrete sul prezzo preventivato, c già aumen-
Lato del 10 per 100, di lire 44,000, o sara aggiudicato a colui che offrirà mag-

gior ribasso di un tanto per cento snila scheda ofileiale che il comune si

riserba di presentare, salvo gli udditamenti di ventesimo ed osservate tutte

le prescrizioni contenute nel regolamento sulla contabilità dello Stato del 4

maggio 1885, n. 3074.

Per essero ammesso a licitare occorre un certificato d'idoncità e la bols

le ta constatante il deposito di lire 1500 presso la Tesorcria municipale a ti-

tolo di cauzione provvisoria, in contanti o in codolo al portatore liquidato a

corso di Borsa.

L'appaltatore, allatto deEa stipula del contratto, dovrà depositare nella

Tesoreria.comunale una cauzione diffinitiva di liro 2500 a compimento dele

lire 4000, in contanti o cedole al portatore liquidabili como sopra. Sarà pure
tenuto presentare un socio continuatore di fiducia della Giunta.

I lavori debbono essere espletati fra il termine di due anni dal verbale di

consegna, secondo la designazione stabilita nel capitolato, ed il prezzo d'ap-
palto sarà pagato nei modi risultantiÊel capitolato antidetto.
Le spese del procedimento d'asta, registro, contratto, copio ed altre cedono

a carico delf appaltatore.
1-fatall pel ribasso non minora del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione

provvissoria sono 11ssati a giorni 5 e scadono il giorño 12 agosto 1887, alle

catasto rione 1, numero di naappa 67ò, 677 sab. 2, confinanti Sbandi, Santelli ore 2 p m.

o dotta via, di proprieta HELLUCCI ULISSR fu Baldassarre, per l'indennità Il capitolato'd'appalta e progetto e disegni relativi sono visibibili in que.

stabilita di lire 0,325 H (Live sedieltnila cinqueecntoventicinque e centesimi sta segreteria ía tutti i giorni nelle ore d uflicio.

quattordici). Mootesano, 20 luglio 1887.

' íò. Porzione di stabile in via Alessandrina n. 30. descritto in catasto Visto -- 11 Sindaco: A. GRECO.

rione I, numero di mappa 1411 sub. 1, confinanti Nicolini, Ospedale della 487 11 Segretario comunalo: C. FERRI.
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MITlVIDIPIO DI FORGIÀ Le offerte dovrinno essere chiaramente e r dt he ,

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e.non contenere riserve o condizioni.
A00/80 di 88gullO delil10Tan10Mio. Il deliberamento avrä luogo definitivamento, seduta stante, in questo primo

Si rende noto al pubblicó che ieri ebbe luogo su questoMunicipio il primo ed unico incanto e seguirà aTavore dell'aspirante quand'anche fosse uno solo,
canto per lo appalto dei lavori di un edifizio scolastico municipalo, per lo che avrh offerto il ribasso maggiore di un tanto per cento sul pi'ezzo indicãto

nell'avviso d'asta, purchò l'offerta superi o raggiunga almeno il limite sta-mmontare di lire 360 mila; e lo stesso fu preparatoriamente aggiudicato col
bilito colla scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono-ibasso del due per conto sulla menzionata cifra, la quale percio resta ri-
sciuti tutti i partiti presentati.otta a lire 332,800.
Gli aspiranti all'appalto per essore ammessi a presentare le loro offerte,l termine utile (ossia i fatali) per produrre offerte di ribasso non inferiore

.dovranno fare presso la cassa della Direzione, ovvero presso le Tesororie diventesimo del prezzo suddetto andrà a scadere il giorno 7 del prossimol Alessandria, Ancona, Bari, Capua, Bologna, Cuneo, Firenze, Genova, Milano,nese di agosto, allo ore 2 pom.
Napoli, Perugia, Piacenza, Roma, Torino, Venezia, Vorona, Mantova, Vicenza,I concorrenti dovranno esibire: |Pavia, il deposito di cui sopra di lire 11,000 (L. undicimila) in contanti od) Un certifleato di moralità di data recente, rilasciato dal sindaco del-lin titoli di rendita pubblica dello Stato al portatoro od in obbligazioni del-o domicilio del concorrente ;
Passe ecclesiastico, al valore di horsa del giorno antecedente a quello inUn attestato di. data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un.inge-

direttore tiel Genio civile o di ufficío tecnico provinciale, vistato dal
cui venne operato il deposito.
Oh accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farlefetto o sottoprefetto, con cui si assicuri avere l'aspirante, o la persons

pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarlo personalmente,phe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i
o farle consegnare all'ufficio appaltanteanche nei giorni che precedono quellolavori, la capacità e le cognizioni necessarie per l'eseguimento e la direzione
fissato per l'asta.delle4cpLereb Mapapc provante il deposito di lire 12,000, fatto presso la Te-
Di questi partiti però non si. terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, emoreria comunale o in altra €assa pubblica, sedente in questo capoluogo, da
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra oservire come caógione provvisoria; siffatto deposito potra farsi in contante,
presentata la ricevuta del medesimo.od in rendita pubblica italiana, al portatore, da valutarsi secondo il corso
Le offerte potranno anche essere presentate. sino all'ora fissata per l'astadi Borsa del giorno in cui avrà luogo l'incanto.

ed anche seduta stante, purché non sia ancora incominciata 1°apertura deiLa cauzione definitiva è fissata a lire 36 mila'
pieghi contenenti le offerte.I lavori devono essere compiuti nel termine di anni due dal giorno della I depositi presso la cassa della Direzione ove ha luogo l'incanto potrannoregolare consegna.

.
. .

farsi• dalle ore 9 alle ore it ant. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della11 progetto d'arte estimativo e tutti gli altri atti merenti all'appalto, non pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche duranteche il relativo capitolato d'oneri, restano depositati in questa segreteria co-
. ,

. l'aata, purché non sia ancora incominciata l'apertura del pieghi contenenti lamunale, ostensibili a tutti nelle ore di uflicio.
offerteLe s ese tutte dell'incanto, contrattuali, carta bollata, registro ed altre sa-
Le oll'erte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hannorango a carido dell'aggiudicatario, e perciò ciascun concorrente dovrà anti-

.

valore, se 1 mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au-cipare lire tren1]Ia, salvo conto finale.
tenticata Patto di procura speciale.Dal palazzo di Citt1 2d3 lug 87.

B. CARELLI.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati, e quelli

che contengono riserve e condizioni. -

455 11 Segretario comunale : A. PADAuNA.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

DlllllZIONE TERiilT0RIALII DEL GENIO Illl21TARE DI VElt0NA gasraa bde uncia e Idee apuerori hecoen ee ild cernl ercae a utdo el a co

AVVISO D'ASTA (N. 18)
con dilil>eramento definitivo nella prima seduta a senso dell'articolo 87a)

del Regolamento di Contabilità generale
Si fa noto che nel giorno 8 agosto 1837 alle ore 4 pom. si procederà nel-

l'ufficio del Genio militare di Verona situato in Corso Porta Palio n. 73 p. p.
avanti al Direttore del Gooio militare od a chi per esso, a pubblico incanto
a partiti segreti per l'appalto dei lavori seguenti:

Costruzioni e lavori vari nei dintorni di Asiago, per l'ammontare
di lire 110,000, cauzione lire 11,000.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 200, duecento.
(decorribili dalla data del verbale di consegna dei medesimi).
Il capitolato d'appalto ò visibilepressola Dilezionesuddettaintuttiigiorni

nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appallo per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno esibire :

a) Un certifleato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto, dall'au-
torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori allá data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi alla direzione del Genio
non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare
che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufliciente pratica nell'ese-

guimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o

private.
Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-

canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di allidare l'esecuzione dei lavori,
merco apposito atto in carta ballata con cui questa persona dichiari di assu-
mersi tale compito.
L'attestato di moralith ò però sempre indispensabile sia per l'aspirante

all'appalto, ela per la persona delfarta, cui esso intende affidare l'esegui-
mento dei lavori.
L'Amministrazione si riserva pero, secondo l'articolo19 del regolonento sulla

Contabilità generale della Stato, piena ed insindacabile liberta di escludere
all'asta qualunque dei conearrenti, nonostante la presentazione dei docu-
menti sopraindicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennith.
Gli aëpiran3i all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra-

nata col bollo ordinerlo di lira una ilrainte o chiuse in piego sigillato,

travvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relativo, sono a carico del de-

liberatario.
Verona, 26 luglio 1887.

489 Il Relatore : E. ROGGIERI

Notificazione del SEnnicipio di Roma
A serso e per gli effetti. dell'art. 54 della legge 23 giugno 1863, n. 2339,

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesso, qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 18 e 19 luglio 1887, nu-
meri 25740, 26528, 2632ò, Div. 2·, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato
il Municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso
descritti:
1. Casa posta in via di Santa Bonosa, civici numeri 4 e 5, descritta in ca-

lasto rione Xili, numero di mappa 630-2, confinanti detta via, Barbiellini,
Amedei e Crostarosa, di proprieth SANTELLI AUGUSTO, MARIA di Gio.
vanni Battista, e GIOVANNI BATTISTA fu Antonio per l'indennità concor
data di lire 4200 (Lire quattromiladuecento).
2. Casa posta in via della Lungaretta, ai civici numeri 133 al (34-A, in via

dell'Arco dell'Annunziata, I al 4, descritta in catasto rione XIII, numero di
mappa 024, confinanti dette vie, Zannola e Forti Pielro fu Giuseppe, di pro-
prieth FORTI PIETRO fu Camillo por l'indennità concordata di lire 51,000
(Lire cinquantunmila).
3. Casa posta in via della Lungarella, n. 132, ed Arco del1°Annunziata, 6,

descritta -n catasto rione XIH, mappa 621 e 625-1, confinanti (dette vie, Do-
narelli e Ospizio dei Pellegrini e Convalescenti, di proprietà FORTI P1ETRO
fu Giuseppe per l'indennita concordata di lire 33,500 (Lire trentatremilacin-
quecento).
4. Casa posta nel Vicolo Sacchetti, ai civici numeri 11, 11-A e 12, descritta

in catasto rinne XHI, numero di mappa 61?, continanti detto vicolo, Monta,
nari, Arciconfr:.ternita della Dottrina Cristiana e Ospizio dei Pellegrini Con-
valescenti, di proprieta MAGLIOCCHETTI FRANCESCO tu Ignazio per l'in-
dennità concordata di liro 21,000 (Liro ventiquattromila).
5. Casa posta in via dell'Arco dell'Annnunziata, civici numeri 4 al G, de-

scritta in catasto rione XUI, mappa numero 625 sub. 2, confinanti detta via
e Forti, di proprietà ZANNOLA ANTONio fu Natale per l'indennità concor-
data di lire 19,500 (Lire dieciannoveolilacinquecento).
473. 11 Sindaco : L. TORLONIA.
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AVVISO. DIREZIONE,DEGLI ARMAMENTI SUNTO DI CITAZIONE.
Scioglimento di Societh - in carta Si deduee a notizia di chiunquo a

privati - del 18 giugno 1887 a Paris.- det secondo Dignartimento Harittimo cui spetti, per ogni cirotto di leggo,
fra thacomo Resa, negoziante domiel- ed •affinche in niun caso possa alle•

u inesm i,or o AdDe n is e .

Si fa noto che d'ordino superiore rimano'nullo l'avviso d'asta pubblicato 'nene on nza che I sig r in-

domiellato a Roma, 43 lontebello -

11 0 corrente mese, col quale si stabiliva 11neanto por la fornitura di chilo- eredo della Lo: me: del cav. Giuseppo,
Giorgio Short, negoziente domiciliato grammi 700,000 di cannpa greggia per la presunta complessiva somma di domieihato in Roma nel suo palazzo
a Roma, 5 Piazza dell'Esquilino, in lire 630,000 pel giorno 28 detto mose, in piazza Costaguti, n. 14, ha citato la
cui si scioglie la Società forma a tra Sarà pubblicato altro avviso per la suddetta fornitura. signora Ricca di Graziano. di Veroli,
Joro -l'11 settembre 1885 e registrata N li 26 luelio 1887 d'incog_niti domicilio, residen2a o di-

a Roma li 13 ottobro 1885.
_

Quest'atto apo , , . Inora, m esecuzione di quanto è di-

ò registrato a Parigi li 18 giugno 1887, 181 11 Commissario ai contratti: DOMENICO CALAFIORE· sposto nell'art. 141 del Codice di p. c.,
fol. 11, ïleclutC liro C 00, Le la Iba a coinpains alla puLhlica udiona

$°Ÿag°iio d'sa7to istrato a uno ay, Notifienzione del Municipio di Roma Ëoiaio°,-'r°i°uÎi ioifapm to

atti privati, lire 12, Barresi ex-Convento di S. Egidio in Tra

Avv. M. INDELICATO.
A senso e per gli, effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 23599 vere, n. i, piazza omonima, alle

Presentato addi 22 luglio 1887 ed
sulle espropnaziom per causa di pubblica utilità, 12 meridiane del giorno di lunedi v

inseritto al n. 364 del registro d'or-
Si fa noto al pubblico ed a cliiunque possa avervi interesse, qualmente il tinove (29) agosto 1887, per sentirsi

dine, al n. 194 del reg.' trascrizioni, prefetto
della provincia di Roma, con decrcto in data 19 luglio 1887, n. 25737, condannare allo sfratto tanto di essa

al n.77;1883 del registro società, vol. E.
divisione 2', ha decretata l'ospropriazione ed autorizzato 11 Mumeipio di citata, che di ogni altro da lei avente

elenco n. 191.
Roma alla imniediata occupazione dello stabile qui appresso descritto: causa, da due vani del casamento po-

Iloma, 11 24 luglio 1887. i. Porzione di stabile posto in via Trionfale, civiei nn. 28 a 31 e via di sto in Itoma in via delle Azzimelle,

Il canc. del Trib. di comm.
Porta Angelica, n. 8, descritto in catasto nella mappa 149, suburb. nn. 269, n. 127, per inadempimento ai patti ed

M. PETTI
¿TO sub. te 2, e 576, continanti Galli. Cionei e Del Cinque, di proprieth al pagamento, anche in luogo di danni,

' ALESSANDRI ANTONIO o FilANCIESCO fu Simone, per l'indennità concor- di liro 149 80, pigione scadento, con
data di lire 50,000 (lire cinquantamila). sentenza eseguibile provvisoriamente

(2' pubblicazione)
495. Il Sindaco: L. TORLONIA. non ostante opposizione, appello, senza

canzionn. nonche a tutte lo speso del

Si fa noto lph lico che, sulla O I TT A D I GENOVA "'"$°2°, is11"gÛ°iss2.
istanza dell'Amministrazione unanzia Avv. Autonio Forani, proc.,
via de;lo stato, il Tribunale civile di Î.TÍnCiO d.i Ecliliti e Lavori Pubblici (via oiona, u. 102, p. o
Toramo, in contumacia dei convenuti Certifleo lo sottoseritto uscie.te ad-

Bartolomeo, Federico, Mariarosa eFi
detto alla R. Pretura del 5° manda-

lomena Tatoni, e rispettivi mariti di AVYiso d'Asta per miglioria mento di Roma di avere eseguito l'atto

queste ultime, Pasquale Zampacorta e non inferiore al ventesimo del prea:0 di aggiudicazione. di citazione di cui sopra, in confor-

Vmecozo Colalonzo per la semplice inità dell'art. 141 del Codice di p. c.

autorizzazione, domierliati il primo in A sento e per gli effetti dell'articolo 95 del regolamento approvato con Itoms, 28 luglio 1887.

Cavaticchia, il secondo in Moscufo, la Regio decreto 4 maggio 1885, numero 3074, si deduce a pubblica notizia L'usc. del 5° mand. di Roma
terza col coninge in Villa Ra pa, o la che l'appallo di cui nel precedento avviso d'asta, in data 8 luglio corr., per 494 FRANCESCO AJELLO.

on ta col con ge ni asale n-, Pavimentazioni diverse nell'interno della città, (e pumcazione)
udd, pubblicata il 21 stesso mese edi per la somma <1i lire 100,000• REGIO TRIBUNA LE CIVILE
anno (esente da registro , debitamente venne ieri deliberato per liro 03,909, a seguito del ribasso di lire 6 10 di Venetri.

ya taa de Il esatri atao I,
e$ per cento offerto all'incanto, o che il termine utile (i fatali) per presentare tle s ,nnor Gai ep e ac d df I rua

tario, domiciliato e residente in Mo- olierte di miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo dell'aggiudica¯ cesco, domiciliato elettivamento in Vel-
scafo fin dal maggio 1862 per tutti gli zione scado a mezzodi del giorno 10 agosto p. v. letri presso lo studio dell'avv. signor
Gifetti di 10Bowe• Genova, 27 luglio 1887. Luigi Chialastri nel giorno di merco-

Teramo, 23 giugno 1887. 484 Il Segretario del Municipio: R. DRAGO. ledì 9 settembra 188L alle ore 11 an-

Fronalco avv. TRGSINI ----- -

¯-- timeridiane, nella sala delle pubbliche
7193 proc. etar. (i' pubf>lscazione). perficie tav. i e cent. 24 pari ad are discussioni del Tribunale civile di

REO IOTR I BUN ALE C I VI LE 12 cent, 40, distinto in mappa n. 669, Velletri, si procederà all'incanto del

DI VITERB> cortf. come sopra. Seguente.immobile, contro De Marchis-
(l' ptMlicazione). Dotti terreni in complesso sono gra. Armellini cav. Paolo fu Giovanni Bat-

I:EGIO TRIBUNALE ClVILE
ch i e id et a de 22 oerLete nnb. vati del tributo diretto verso lo Stato tista, domiciliato in Roma, del tati-

or vrrmana di liro 19 82. lando ossia tenuta denominata I)oga-
lisottoscrittoprocuratorerendenoto n

imani dizi'r bunale su II lotto, nella di Ninfa od Eschido di Ninfa,

che nel iorno 1° settembre 2887, di- Casa al secondo piano, di sette vani, posta nel territorio di Cisterna di Ro-

nanzi il Tribunale predetto, nel giu-
bili appresso descritti, in tre separat

posta in via del Torrione, segnata in tua, circondario di Velletri, a confine

dizio di espr priazione f rzata, pro.
Jotti, ad istanza di Giustina Brattini

mappa al n. 169 subalterno 5, conn- coi territorii di Nortna, Cori, Sermo-

nwaso dal CreËito Fondiario del Banco assistita dal marito Francesco Dianclti
naute strada da due lati e Curli fra. neta e particolari diversi, a sinistra

S spiiito di Roma, contro Giovanni surro
ata nella procedu ai Ces ut telli fu Pietro, gravata del tributo di. della via Consolare Ap ia ed a cavallo

Goretti, in seguito all'aumento di sesto
alla assa di Risparmio retto verso lo Stato di lire 5 25. della nuova strada de l'Abbadia, se-

offerto dalla signora contessa Madda- stellana
coniro Aeglient D. Giovanni' Stalla e casa in via del Torrione, di gnata nel catasto rustico di Cisterna

leua Flacchi Goretti pel lotto recondo
domleviato in Fal ria.

.
vani due, distinta in mappa al n. 162, di Roma, ai nn. di mappa, sez.7, nn.i

eppresso descritto e gia deliberato a Descrizioree degli stabili post' confinante la strada da ognilato,ara- 20, 91, 7L 261, 265, 13d, 197,207,244,

Bartolomeo Goretti per lire cinquemila in Faleria e territorio• vata del tributo diretto verso lo Stato 245, 216, 240, 248, 258, 239, 260, 261,

duecento, avrà luogo la vendita ded- I 10tto- di centesimi 73. 262, 263, 267, 135, 253, 281, 282, 126,

vitiva al pubblico incanto del seguento Terrano seminativo olivato, in vo- III lotto. 2ö7, 129, 110, 112, 156, 157, 161, 162,

stabne : cabab> Vigna Grande. distinto in mappa Casa al terzo piano, di un solo vano, 231, 55, 67, 170, 171, 174, 212, 190,

Porzione di fabbricato pasto in Su soz. Y, n. 501, di superf. tav. 6 pari distinta in mappa col n. 30r> subal- 191, 172, 173, 186, 187, 196, 226, 290,

tri sulla piazza del Duomo e ria Ga ad are 60 confin. ikrnardini Giacinta terno 4, posta in via di Rio, contlnante 30d, 307, 176, 177, 178, 179, 223, 224,

ribakli,ai civici numeri 408 e 12.con- ved. Gerardi. Stotani Agostino e So- la strada da due lati e Conservatorio 225, 119, 83, 92, 50, 84, 77, 79, 80, 86,

Jinante per 3 lati colla s ia pubblica, verini Giovanni, di Civita Castellana, gravata del tri- 88, 89, 131, 132, 134, 301, 302, 303,

e Dol quarto lato colia proprieth
Pic- Terreno seminativo olivato, in va,buto diretto verso 10 Stato di cente. 219, 199, 200, 211, 250, 251, 252, 253,

c:iin .
cion nel planterreno due ani cabolo Vigna Granda.diadoto in mappa simi 50. 251, 283, 281, 285, 286, 287, 288, 45,

bient¡ e quauro simili nell'ultimo sez. P. n. 50?, di suotrf. tav 9 eeen-1 Stalla e caseina in via di Rio, di 213, 2lá, 91, 219, 271, 32, 113, 194,

ione te imi 5 pari ad are 90 e centesimia0 vani due, distinta in mappa col nu. l95, 201, 203, 236, sezione 6° 32, 29,

Detta porzione è distinta in mappa conf. come sopra, mero 122 113, confinante la strada da 30, 3l, 34, 35, 6, 46, 49, 57, 47, 9, 33,

coi numeri 289 (12, 289 rata-2 280 ra- Casa di proprio uso, in voe. Vigna tre lati e De-Angelis Maddalena ve- 36, 55, 18, 19, 28, 21, 52, 53, 59, della

ta-3, della sez. Y, con tutti i di"itti, Grande, in mappa sex. Y, n. 503, di deva Mariani, gravata del tributo di. superfleie di tavole 6012 74, pari ad

loro annessi e dipendenze, quand'an- snperf. tav. 0 04 pari a centiare 40, retto verso lo Stato di lire i 50. ettari 601 27 40, gravata del tributo

che non fossero specificatamente indi- conf. come sopra.
L'incanto si aprirà sulle somme ap. diretto verso lo Stato di liro 382 57.

cati nella presente dichiarazione, gra- Terreno seminativo olivato, vocabolo presso indicate. offerte dalla creditrice
La predetta tenuta si porrà all'in-

vata dell annuo tributo diretto verso Vigna Grande, in mappa set. P. n. 5¾ esproprianic. e rappr sentanti ses. eauto in un sol lotto pel prezzo of-

10 staa di fire 28 50. di snµert tav. Se cent. 20 pari ad ero sanb voke il tributo diretto verso lo ferto dal creditore istante in bre em-

L incargo sara aperto salia samma às cost. co:ne sopr .
Stato, e cioè di lire I189 20 per il laantanals, con le condizioni ripor,

offerta dalla contessa 31addalena Flac- Terreno sominativo con quereie, vo- primo lotto, di liro 360 pel secondo tale nel bando,

chi-Goretti in lire 6047, ed osservate cabolo Vigna Grande, distinto in mappa lotto, di lire 123 60 pel terzo lotto, Velletri, 2ò luglio 1887.'

nel resto le condizioni riportate nel sez. i', n 505, della su erf. di tav. 3 osservate nel resto le condizioni ap. 493 L. avv. CHIALASTRI.

iËe ouini.26 luglio 1887 dal cocnef. o nopsao raad are i e cent. 50, LostCe 1 ando re atto il 26 luglio TUMINO 14AFFAELE, Gerente.

490, Avv. FAmo Lupovist, Terreno in vocab, Ganneto, di en- 4W Avv. FAalo Lupoval. Tipograis dona Gustin Urrmas,


